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Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Riunione Online
5 ottobre 2021

Documenti in allegato:

Coordinatore: Laura Pisano

La coordinatrice, Laura Pisano apre i lavori del GL 4 e chiede I'adozione dell’o.d.g. e del verbale del
7 maggio 2021 con le modifiche ricevute da parte della FIPSAS e del CNPMEM relative ai propri
interventi. L’ordine del giorno e il verbale vengono approvati all’'unanimita.

Lascia poi la parola a Valerie Lainé della DG MARE per la presentazione della proposta di
Raccomandazione della CE sulle norme minime per I'attivita di pesca sostenibili nell’area di pesca
della CGPM in vista della Sessione annuale della CGPM di novembre 2021.

Valerie Lainé saluta tutti e presenta la proposta sulla pesca ricreativa che ha un impatto significativo
sulla gestione degli stock precisando che la proposta ha tenuto conto del parere del MEDAC e
riprende tutto quello che é stato proposto verbatim, poi cede la parola a Dario Vaschetto per entrare
nel dettaglio.

Dario Vaschetto (DG MARE) saluta tutti i partecipanti e fa una panoramica sulla proposta della CE
facendo presente che si tratta di un tema sul quale si hanno poche informazioni e su cui i diversi
attori del Mediterraneo hanno posizioni spesso opposte. Ricorda che & importante arrivare a delle
definizioni di regole minime e che il Gruppo di Lavoro della CGPM ha espresso la sua approvazione
sull’handbook e questo rappresenta un passo fondamentale. Fa presente che il SAC si € espresso in
giugno ed ha rafforzato la necessita di raccogliere piu dati sulla pesca ricreativa e che anche il piano
operativo della CGPM chiedeva di analizzare I'impatto della pesca ricreativa sulla pesca artigianale.
Su questa base la CE propone queste regole per assicurare la realizzazione di un sistema di
monitoraggio della pesca ricreativa e del suo impatto. Elenca i contenuti principali della proposta:
sono un primo gruppo di articoli che definiscono I'ambito operativo, ovvero il Mediterraneo, alcune
definizioni, il sistema di licenze per censire gli operatori, il sistema di regole per lottare la pesca IUU
e contribuire ad un sistema di fairplay fra Paesi che hanno regole diverse ed aumentare la
conoscenza scientifica della pesca ricreativa ed incoraggiare una partecipazione degli attori in
termini di governance al fine di scoraggiare le attivita illegali. Passa ad elencare le definizioni dei
termini, come le attivita proibite nella pesca ricreativa che derivano dai principi generali, il divieto
di commercializzazione dei prodotti derivati dalla pesca ricreativa, la definizione delle specie vietate
per la pesca ricreativa e i luoghiin cui e vietata come le aree marine protette. Vaschetto fa presente
che in un altro articolo vengono definite le pratiche e gli attrezzi consentivi nella pesca ricreativa.
Per i sistemi di monitoraggio spiega che si prevede che dal 2024 ogni paese aderente alla CGPM sia
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in grado di attivare un sistema di licenze, un registro per gli operatori della pesca ricreativa e che
questo rappresenta un aspetto molto importante perché c’eé poca armonizzazione tra i vari paesi.
Un altro aspetto importante € il lancio di un progetto pilota, su base volontaria, per analizzare i dati
sulla pesca ricreativa che potra fornire maggiori informazioni sulle catture. Sulla raccolta dei dati
scientifici viene proposta la preparazione da parte del GL della pesca ricreativa della CGPM, a partire
dal 2022, di una concept-note per un programma di ricerca da lanciare nel 2023. Inoltre, dal 2023,
tutti i paesi dovranno inviare e recepire le informazioni sulla pesca ricreativa all’interno della loro
legislazione nazionale, ovvero I’elenco delle specie vietate, le pratiche proibite, le aree proibite ecc..
Conclude il suo intervento comunicando che il SAC della CGPM dal 2023 dovra fare delle valutazioni.

Laura Pisano chiede quando sara disponibile la bozza completa della Raccomandazione perché il
MEDAC ha ricevuto solo un resoconto. Chiede inoltre se le prescrizioni dell’handbook saranno
adottate e concorda sul fatto che molte proposte dal MEDAC siano state recepite.

Dario Vaschetto (DG MARE) precisa che per I’Adriatico stanno ancora discutendo con i Paesi Terzi e
che a breve sara possibile condividere il testo definitivo, probabilmente nella prossima settimana.
Sul progetto pilota, I’handbook ¢ il testo di riferimento perché offre una metodologia e sara su base
volontaria. Crede che sia importante fornire i dati, degli elementi concreti per mettere nero su
bianco alcuni principi che si discutono da anni.

Laura Pisano ribadisce I'importanza della ricezione del testo finale per poter emettere un parere. Fa
presente che era stato abbozzato un parere e chei soci avevano apportato dei contributi e ringrazia
FACOPE e FIPSAS per i commenti ricevuti. Crede che se entro una settimana arrivasse il testo si
potrebbe definire il parere per procedura scritta o eventualmente organizzare un altro incontro
online. Ricorda che proprio per il fatto che verranno indicate delle regole ben precise, il MEDAC
dovrebbe dire la sua prima che venga approvata la Raccomandazione. Vuole sottolineare che se gli
SM applicheranno un sistema di licenze a pagamento, si potra proporre di reinvestire questi fondi
per migliorare la raccolta dati e la ricerca e chiede che il MEDAC possa esprimersi al riguardo.

Filippo Cassola (FIPSAS) fa presente che non essendo ancora in grado di leggere la proposta finale,
non hanno espresso un loro contributo scritto ma & importante capire se alla fine di un percorso di
raccolta dati si possano offrire soluzioni e misure. Sa che I’'UE ha in corso delle consultazioni sulle
licenze e sui controlli; quindi, precisa che in sostanza si chiede alla CGPM di applicare delle regole
comuni ma ancora a livello CE si sta discutendo. Crede che vi sia un problema di contenuti e di
metodo e che sia opportuno fare una valutazione complessiva. Ribadisce che le associazioni sono
disponibili ad affrontare questo problema, ma va fatto con una serieta e una consapevolezza diversa
e c he solo quando si avranno dati robusti a disposizione si potranno adottare delle misure. Si chiede
su quali dati vengono stabiliti i divieti che si propongono. Come FIPSAS e CIPS ribadisce la propria
disponibilita a trovare regole comuni ma al tempo stesso si dice perplesso su queste iniziative che
anticipano i tempi e che avranno un impatto non ben determinato. A suo avviso il MEDAC non puo
esprimere un’opinione positiva, deve essere calibrata meglio e inserita meglio nella realta.
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La coordinatrice fa presente che non si pud parlare di impatto sulla piccola pesca e che & piu
opportuno parlare di interazioni, perché non si puo regolamentare la pesca ricreativa in base
all'impatto che ha su un altro settore, e perché nessuno ha diritto di prelazione sulle risorse.
Concorda sul fatto che, come MEDAC, adesso non ci si possa esprimere ma poiché questa bozza di
raccomandazione andra avanti, si arrivera ad un contributo del MEDAC.

Alessandro Buzzi (WWF) ricorda che su questa proposta ci si lavora da 10 anni e per questo il WWF
I’accoglie con molto favore, perché & un bene regolamentare la vendita, le licenze el reporting. Fa
presente che c’é un tema, che e quello della proibizione di alcuni attrezzi e si augura che sia stato
considerato e che non sia stato perso perché alcuni attrezzi non hanno nulla a che vedere con la
pesca ricreativa ed € bene che vengano vietati o regolamenti in maniera piu stringente e chiede se
qguesto tema sia stato affrontato.

Llibori Martinez (IFSUA) si dice d’accordo con gli interventi precedenti, la proposta di organizzare
un’altra riunione per poter esprimere un parere € ottima ma ribadisce I'importanza di avere a
disposizione il testo della raccomandazione. Ritiene che I'aspetto fondamentale sia la raccolta dei
dati, che & importantissima e che si debba insistere su questo perché dipende dalla collaborazione
dei diversi paesi.

Jorge Campos (FACOPE) crede che la bozza di raccomandazione della CE € quello rispecchi le
richieste della pesca professionale, ma come gli altri interventi crede che solo quando il MEDAC
ricevera il documento completo si avranno gli elementi sufficienti per esprimere un parere.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) evidenzia due punti, il primo che FIPSAS manifesta la sua
preoccupazione per il fatto che si formulino delle misure senza conoscere I'impatto del settore cosa
che viene ribadita da anni dal settore professionale, in sostanza si metta il carro davanti ai buoi. Per
guanto detto dalla coordinatrice sul fatto che non esiste un diritto di prelazione sulla risorsa, ritiene
che in generale si utilizzi un linguaggio errato per evitare il termine pesca professionale, si usano
parole come marittimo, cosi come la bozza di Atto delegato della CE sul funzionamento dei Consigli
Consultivi (CC), che propone di modificare le % nei CC, con I'intento di smantellare il settore della
pesca. Ribadisce che il suo settore, quello dei professionisti, rispetta le norme ed & stato sempre
considerato un settore strategico perché produce un prodotto, e ritiene che sia importante
ricordarlo anche alle istituzioni europee.

Roberto Silvestri (FIPSAS) si dice pronto per I'adozione della licenza, per la registrazione degli
attrezzi, per la raccolta dati, per i dati elettronici di cattura ecc., ma non & pronto per divieti
immotivati senza una base solida scientifica.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) appoggia la posizione di Antonio Marzoa che tiene conto della
legislazione della PCP perché i professionali sottostanno a determinate regole di adeguamento delle
attivita ed e necessario che anche la pesca ricreativa venga uniformata alle stesse regole. Chiede un
chiarimento sulla differenza tra pesca sportiva e ricreativa, dato che sono due tipi di pesca diversa..
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Per quanto riguarda il pagamento delle licenze, crede che sia opportuno indirizzare i fondi dello
Stato per attivita di controllo di questa pesca che non vengono ancora fatte.

Kleio Psarrou (PEPMA) vuole esprimere il suo sostegno ad Antonio Marzoa precisando che la pesca
ricreativa coinvolge alcune zone costiere e le sostiene ma in Grecia si parla si parla di un esercito di
700 mila pescatori ricreativi senza licenza perché lo SM ancora non lo richiede. Di conseguenza, vi e
una commercializzazione della pesca ricreativa, seppur vietata, che sfugge ai controlli, in particolare
durante I’estate. Infine, fa presente che quando si € di fronte a numeri cosi elevati, la pressione sulla
risorsa aumenta perché hanno degli attrezzi specifici ed e impossibile controllarli.

Antoni Garau (FBCP) fa presente che c’é bisogno di una regolamentazione europea che possa
regolare le attivita della pesca ricreativa e che non e possibile lasciare nelle mani degli SM questa
materia. Per quanto riguarda gli attrezzi, i registri, le licenze, c’é la necessita di un quadro
comunitario e si chiede perché non ci sia come c’e per la pesca professionale. Ritiene importante,
inoltre, associare I'aumento della flotta ricreativa con un calo della pesca della piccola pesca. Nei
luoghi in cui la pesca ricreativa & aumentata, anche la riduzione della flotta della piccola pesca &
proporzionale: c’é un forte legame ovviamente. Fa presente che in questo GL qualcuno ritiene che
sia importante trovare i fondi per |la pesca ricreativa, ma cosi facendo, si entra nel campo della pesca
professionale. Sono gia troppi gli anni trascorsi senza una normativa europea che in questo
momento & diventata urgente. Infine, ritiene che siano necessari dei dati delle catture della pesca
ricreativa.

La coordinatrice ribadisce che nel MEDAC da anni si sottolinea il bisogno di un minimo di
regolamentazione europea. E risponde ad Antoni Garau che se ha sentito dire che bisogna vendere
il pescato per recuperare le spese per gli attrezzi, € probabile che chi ha pronunciato queste parole
svolge attivita di pesca ricreativa e vende illegalmente ma non crede che mai queste parole siano
state pronunciate in seno al MEDAC.

Valerie Lainé precisa che il MEDAC avra tutto il tempo per poterne discutere fino alla fine dell’anno
perché ci vorra un anno di tempo di negoziati alla CGPM, quindiincoraggia ad emettere un parere
sempre nell’ottica della trasparenza. Il peso della pesca ricreativa ha un impatto socioeconomico
molto importante in alcuni paesi ma dobbiamo creare delle regole e un follow-up a livello UE e
CGPM e fare in modo che non tutti gli attrezzi di pesca vengano utilizzati, perché cita, ad esempio
I'utilizzo degli esplosivi. Crede che su questa proposta si possa lavorare. E tempo di agire e garantire
che non vi siano conflitti per favorire una buona intesa fra i vari pescatori ricreativi e professionisti,
€ importante garantire che ci sia uno sfruttamento sostenibile della risorsa in mare. Ringrazia tutti
e augura un buon proseguimento dei lavori.

Mario Sljuka (CFOSA) interviene per dire che la maggior parte dei pescatori sportivi conosce le
regole, precisando che loro fanno raccolta dei dati e su questo si dice d’accordo con Valerie Lainé
che dice che I’handbook sulla raccolta dei dati sia il primo documento di lavoro. Comunica che in
Croazia gia si possono ottenere delle informazioni sulla pesca sportiva. Conclude il suo intervento
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comunicando che di sicuro contribuira nella formulazione di una proposta per implementare questo
nuovo modello.

Massimiliano Sardone (UILA) accoglie I'invito a non trattare i pescatori ricreativi come bracconieri e
accoglie favorevolmente il messaggio della FIPSAS che si dice pronta all’introduzione delle licenze
per la pesca sportiva. Fa una riflessione sul fatto che l'introduzione della licenza, dovrebbe
prevedere anche un ritiro in caso di sanzioni, insieme ad un adeguato controllo, perché questo ci
libererebbe di coloro che praticano la pesca illegale che non sono pescatori ricreativi. Spera che la
regolazione della CE e i pareri del MEDAC continuino su questa strada.

Filippo Cassola (CIPS) precisa che le associazioni di pescatori ricreativi serie sono pronte a fare la
loro parte e accetteranno serenamente le licenze, precisa pero che la pesca ricreativa ha un impatto
socioeconomico grande ma non si conosce |'impatto sulla risorsa. Alcuni studi hanno detto che
I'impatto possa essere del 5% e lo STECF dice che é irrilevante, uno studio spagnolo ha fatto
emergere che ci sono molti pescatori ricreativi ma che pescano poco, perché sono occasionali, con
poche giornate di pesca. Fa presente che & un fenomeno ristretto e ci sono varie tecniche di pesca,
ma c’é una differenza tra il divieto e la regolamentazione, ad esempio sugli attrezzi passivi, crede sia
opportuno prima valutarne I'impatto e poi semmai vietarli o regolamentarli.

La coordinatrice ribadisce che le posizioni anche votate a maggioranza, riportano le posizioni di
minoranza. Ricorda che I'approccio precauzionale, per la pesca professionale ha dato origine a tante
regolamentazioni.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) riprende le parole della coordinatrice e si rivolge a Llibori Martinez
e dice che non ha mai negato I'importanza della pesca ricreativa, ma che anzi ha detto che si
dovrebbe fare meglio di quello che é stato fatto con la pesca professionale. La pesca € un settore
strategico. L’obiettivo non € mai infierire contro altre attivita, ma neanche denigrare il settore della
pesca professionale, si augura che non venga fatto alla pesca ricreativa quello che ¢ stato fatto alla
pesca professionale. Chiede a tutti di riflettere sul perché della creazione dei CC e sul perché c’e
guesta regolamentazione eccessiva per la pesca professionale. Si dice certo che si continuera a
lavorare insieme come fatto finora.

Dario Vaschetto (DG MARE) ricorda che ci sara modo di discuterne ancora della proposta perché e
una bozza e concorda sul fatto che sia necessaria. Fa due precisazioni: sull’'impatto pesca ricreativa
e pesca artigianale, precisa che si tratta di interazioni e nessuna intenzione di gerarchizzarle; sul
fatto di dare gia delle restrizioni prima di analizzare il fenomeno, su questo fa presente che si parla
di regole minime di base, categorie molto generali. Conclude dicendo che condividera il testo
appena possibile.

La coordinatrice chiude i lavori e la Segretaria esecutiva propone poi di organizzare un’altra riunione
di questo GL appena sara disponibile il testo della bozza di raccomandazione della CE.
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Mpwrt.: 314/2021 Pwun , 17 AekepuPBpiov 2021

Npaktikd tng Opasdag Epyaociag 4 (OE4)
Altadlktuakn ocuvavinon
5 Oktwppiov 2021

Juvnuuéva gyypada :

Juvtoviotpla : Laura Pisano

H ouvtoviotpla Laura Pisano knpuooel Tnv £vapén twv gpyactwy tng OE4 kot {ntaet va eykplBei n
nuepnoia datagn Kol Ta MPakTKA te 7" Maiouv 2021 pall PE TG TPOTACELC VLo TPOTIOTOLOELG
nou eAndOnoav anod tnv FIPSAS kat and to CNPMEM kat mou adopolv TpOTePEC MAPEUPACELS
touc. H nuepnoia dtataén katl Ta mMpakTlka eykpivovtal opodwva. Alvel peta Tov Aoyo otnyv Valerie
Lainé amnd tnv DG MARE TpoKELUEVOU VA TTOPOUCLACEL TNV Potacn Z0otaong tnG EE oxeTikd pe
TOUG EAAXLOTOUC KOWVOVEC YLa TG BLWOLUEG AALEUTIKEC SPACELG OTLC TEPLOXEG adleuong tng FTEAM ev
oyeL tnG eTRoLaG cuvéleuong tng FEAM tov NogufBplo tou 2021.

H ko Valerie Lainé ameuBuvel XalpeTlopd oe OAOUC Kol Tapouclalel Tnv mpoTach yla TNV
Puxaywyikn aAleia, pla mpotoon mou €XEL GNUAVTLKY ETLPPON OTNV SLaxelpLlon TwV amoBepdTwy.
Aleukpvilel otL n mpotaon €Aafe umoyn tnv yvwpodotnon tou MEDAC kat avadEpel katd A&En
OAa 6oa TpotaBnkav. Aivel peta tov Aoyo otov Dario Vaschetto mpokelpévou va avadepBbel otig
AEMTOEPELEC.

O Dario Vaschetto (DG MARE) ameuBlUvetol o OAOUG TOUC OUMUETEXOVTEG KAl KAVEL pia
avaokonnon tng npotaong tng EE avadépovtag OtL mpokeltal yio éva B€éua eni Tou omolou ol
TAnpodopieg elval AlyooTeg Kol ol amoPelg Twv dtadopwv dopewv tnv Meoodyelo gival cuxva
OVTIKPOUOMEVEG. OUUIleL OTL elval ONUOVTIKO va KoTadEPEL KAVELG Vo OploEL TOUG EAAXLOTOUG
Kavoveg evw n Opadag Epyaciag tng FEAM £xel Swoel TNV €ykplon tTng yia to handbook kal auto
elval katL mou amoteAel mpoodo. Avadépel OtL To SAC e€Eppaoce tnv amodr Tou tov louvio Kat
TOVIOE OTL UTTAPXEL QVAYKN VO OUYKEVTIPWOOUV 000 yivetal meplocotepa Sedopéva yla tnv
Puxaywyikn oaAleia. AEel OTL aKOUN KOL TO ETUXELPNOLAKO Tpoypapua tng FTEAM Intovuoe va
ovoAuBoUV oL emMTwoelg TNG PuxaywyLkng aAleiog mavw otnv aAtelo (kpng KAlpokag. Navw os
autn Vv Bdon n EE mpoteivel autol Toug Kavoveg TpokeLEVOU va e€aodallotel n Snuoupyla
€VOC OUOTHMOTOC TapakoAoUBNonG TG PuxaywyLlkAG aALelag Kal TWV EMMTWOEWV TNG. Napabetel
Ta Baowka otolkela tng mpotaong. Mpokettal yla pa mpwtn opdda apbpwv mou opilouv to
Aewtoupyik6 mAaiolo , SnAadn tnv Mecdyelo , HEPLKOUG OPLOUOUG, TO CUOTNHUA AdELWV ylo TNV
anoypadr Twv epyaloHEVWVY , TO GUCTNHA KOVOVWV YL TNV KATATTOAE NG TNG TOPAVOUNG aALELOG
ylO VoL UTTOPEDEL VO UTIAPEEL CULETOXN O€ €va cuotnua fairplay PeTall Twv XWPWV TIOU €XOUV
SL0POPETIKOUC KAVOVeG. TEAOG OTOXOG €lval va eVIOXUBEL n EMOTNUOVIKNA yvwon yla tnv
Puxaywyikn aiteio kat va evBoappuvBel pia peyalutepn GUPUETOXN. MeTd and auto, mapatiBetal
0 OpLOUOC Twv Sladopwv 0pwWV OTWE yla TIAPASELY U OL QTTAYOPEUUEVEC SPACTNPLOTNTEG TNG
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Puxaywylkng oAleiag mou Paocilovial o YeVIKEG apXEC , N ATMAyOpPEUCN TNG EUMOPLAG TwV
TIPOLOVTWV TIOU TIPpOoEpYovTaL amod tnv PuxaywyLkn oALEla, O OPLOROC TWV ATTAYOPEUUEVWY EL6WV
yla v Puxaywylkn oAlela Kal Ta onuela ota omola anayopeVeTAL OMWEG YL TOPASELYUA OTLG
TIPOOTATEVOUEVEG BaAAOCLEG TIEPLOYEG.

O kog Vaschetto avadépel 6tL oe éva aAlo apBpo opilovtal oL MPAKTIKEG KAl TA  EMITPEMOUEVA
epyaleia otnv Puxaywylkn alleia. e otL adopd Ta cuoTAUATA TtapakoAouBnong e€nyel otL
nipoBAEmetaL and to 2024 kabe xwpa péNog tng FTEAM va pmopel va evepyormolroet évo cUoThO
adelwv Kal €va UNTPWO yLla TouG acXOAOUUEVOUG HE TNV Yuxaywylky aALela. Auto amoteAel pia
TIOAU ONUAVTIKA TITUXN ylotl uTtdpyxel oAU Alyn evappovion PeTagy twv Stadopwv xwpwv. M
OAAN ONUOVTLKN TITUXH 0dopa TO AQVOAPLOLO. EVOC TILAOTLKOU TIPOYPAUMATOC o eBehovTikn Baon
HE 0TOXO va avaAuBouv ta SeSopéva yia tnv Puxaywytkn aAleio TIPOKELLEVOU VO GUYKEVTPpWOOUV
neploocotepa dedopéva yla Ta aAlel pata.

Ye OTL adhopa TNV CUYKEVTPWON ETLOTNHOVIKWY dedopévwy, tpoteivetal otnv Opada Epyaoiog tng
FEAM yla tnv Puxaywytkr aAleio va eTolpacel peta to 2022 pia concept-note ylo €va EpEUVNTIKO
nipoypappa mou Ba Eekvrioetl To 2023. EKTO¢ amd autod, and to 2023 kal UETA, OAEG oL xwpeg Ba
TpEMEL va apxioouv va otéAvouv kat va AapBdavouv mAnpodopieg yia tnv Puxaywytkr aAeia ota
maiola tng €Bvikng toug vopoBeoiag, dnAadn tov Kataloyo Twv £l6wv Twv omoiwv n alleia
QTAYOPEVETAL, TLG ATIOYOPEVUEVEG TIPAKTLKEG, TLG ATIAYOPEVEVEG TLEPLOXEG KATL. OAOKANPWVEL TNV
napéupacn tou avakowwvovtag otL to SAC tng FTEAM Ba mpémet ano 1o 2023 Kol PETA, va KAVEL
afloloynoelg.

H Laura Pisano {ntaelL va paBel mote Ba sivat Stabéapo to mMANpeg ox€dlo TnG Zuotaong ylati to
MEDAC €\ofe povov pia avadopad. Zntael emiong va pabetL av ta avadepoueva oto handbook Ba
UL0BETNBOUV eV CUUPWVEL PE TO OTL TTOAAEG Ao TIG TPOTACEL; Tou MEDAC €xouv yivel SekTE.

O Dario Vaschetto (DG MARE) &teukptvilel OtL akOpa yivetol oulnTnon UE TIG TPITEC XWPES KoL OTL
ouvtopa Ba eivat duvatdv va oAoKANPWOOUV TO TEAIKO KeEIPEVO, €VOEXOUEVWG TNV ETOUEVN
eBdouada. e otL adopd to TAoTIKO oxESLo, To handbook

elval to keipevo avadopdg yati mapexel plo pebodoloyia kal Ba yivel oe eBehoviikny Baaon.
Miotevel OTL elval onuavtikd va 60800V oTolXeElol Kol OUYKEKPLUEVA SESOUEVA TIPOKELLEVOU val
UTTOUV ETTL XAPTOU UEPLKEG OPXEC TTOU CUTNTWVTOL E6W KL XPOVLa,

H Laura Pisano tovilel tnv onupacia tng amodoxn¢ Tou TEALKOU KELUEVOU TIPOKELLLEVOU VA UTTOPECEL
va SlatunwBel pia yvwpodotnon kat avadEpel OtL Ta PEAN eixav MApeL pEpog o€ auto. Euxaplotel
T opyavwoel FACOPE kat FIPSAS yla ta oxoAla mou anéotellav. Motevel OTL av viog piag
eBdopadag ¢taoel to Keipevo, Ba Ntav Suvatov va Statunwbel n yvwpodotnon pe ypamth
Sadikaoia i evbexopévwe va opyavwBel pia aAn dtadiktuakn cuvavtnon. Quuilel otL akplpwg
eneldn Ba avadpepBouv cuykekpLuEvol kavoves , To MEDAC Ba npémnel va ekdpdoet Tnv anoyr) tou
TIPLV TNV €yKpLon TNG 2Uotaonc. EmBupel va umoypappiosl otL ta kpatn YEAN Ba epapudoouv Eva
cvotnua adswwv eni mMAnpwun. Oa Unopouce va yivel pila mpotacn EMAVENEVOUONG QUTWV TWV
KOVOUALwV TipoKeLpéVOU va BeATlwOel n ouykévipwon debopuévwy Kal n €peuva. ZnTtaeL and to
MEDAC va ekdépel amon yla o O€ua .

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

O Filippo Cassola (FIPSAS) avad£pel otL emeldr) dev umopet akoun va StaBacel tTnv TeAkn mpotaon,
Sev unopeocav va oteilouv ypamtwg tTnv anoyn toug .Eival Opwg onuavtiko va KataAdBel Kaveig
av oto téAog tng Stadikaoiag ouykévipwong dedopévwy Ba pmopouoayv va potabolv AUCELG Kal
pétpa. Mvwpilel ot otnv EE &ie€ayovtatl StaBouleloelg yla TG AdeLleG Kol TOug £AEy)XOUC.
Aleukpvilel ouvenwg OtL otnv oucia InTaue ano tnv FEEAM va ebapudoel Kowvoug Kavoveg. To Bépa
OMWCG elval akopun umd oulntnoe oe emninedo EE. Motelel OTL BPLOKOUOOTE UMPOOTA Ot €va
TiPOBANUO TIEPLEXOUEVOU Kal LeBOSwVY Kat OTL Ba TavV OKOTILHO va YIVEL piat cuvoAlkn afloAoynaon.
Tovilel OTL oL eMayyEAMATIKEG OPYOVWOELG Elval SLABECLUEG VA OAVTLLETWITLOOUV AUTO TO TPORANUA
aAAG auTO Ba TpEmeL va yivel pe ocofapdtnta Kot PE pia kawvoupyla avtiAnyn. Movov otav Ba
urntap&ouv dlabéoipa aflomiota dedopuéva Ba pmopovoav va uLoBetnBolVv KAToLa LETPA. ZNTAEL VA
pABeL mavw o mola debopéva anodacilovial oL anayopeVoELS Tou Tpoteivovtal. Omwg kat ot
opyavwoelg FIPSAS kat CIPS tovilel otL eival StaBEatpog mpokelpuévou va BpeBolv Kool Kavoveg.
NopaAAnAa A€l OpWCE OTLTOV EKTTAOOOUV QUTEC OL TTIPWTOROUALEG TToU MpokaTtaBaAouy thv e€EALEN
TWV MPOYUATWV Kal Ttou Ba £xouv pia enintwaon nov dev unopei va npoodloplotel. Katd tnv anoyn
Tou To MEDAC &¢v pnopel va ekdépet pia Betikn anon , n anodn tou Ba npémnel va otabuLotel
KaAUTEPQA Kal vo evtaxOel meploooTEPO OTNV MPAYUATIKOTATA.

H ouvtoviotpla avadEpel OTL SV UMopoU e VAl AGLE YLOL EMUTTWOELS 0TNV OALELO LKPAG KALHOKOLG

Kal OTL Ba NTaV TEPLOCOTEPO OKOMLUO va UAAUE yla aAAnAemibpdoelg adou Sev umopel va
puBuiotel n Puxaywylkn alleio pe BAon TIG EMUMTWOELG TTOU £€XEL 0 €vav AAAO KAASO eVW KaVELG
Sev €xel Slkalwpa mpoTiunong ent Twv mopwv. Zupdwvel 01t wg MEDAC &egv umopel kaveig va
ekdpépel anon. Emeldn) Opwe autod to ox€dlo cuotaong Ba mpoxwpnoel, Ba untdp&el oTo TEAOG Kal
n amoyn tou MEDAC.

O Alessandro Buzzi (WWF) Bupilel 6tL pe autr tnv mpotaon acxolouvtal e6w Kat 10 xpovia Kat yla
Tov Aoyo auto akplBws to WWF tnv déxetal pe Wdlaitepn tkavoroinon. Miotevel Ot eival oKOTLUO
va urtdp&el puBLON TNG TWANCNG, TWV AdELWV KAl TOu reporting. AvadEpel OTL uTtdpxeL Eva BEpa
TIoU apopa TNV ATTAYOPEUCH LEPIKWY EpYaAeiwv. EUxeTaL TO BEpa auto va €xel AndBel umton kat
VOl LNV €XEL UTEL OTNV AKPN YLOTL UTIAPYXOUV UEPLKA EPYAAELa TTOU eV EXOUV KOO ATTOAUTWG OXEDN
pe TNV Yuxoaywylkn oAteia. Oa ATav AOUTOV GKOTILUO ] VO OIMAYOPEUTOUV i} vl pUBULOTOUV UE
TIEPLOCOTEPO AUOTNPO TPOMO. ZNTAEL VO LABEL Vv EXEL OVTIUETWTILOTEL AUTO TO BEUQL.

O Llibori Martinez (IFSUA) avadépel 0Tl cUUPWVEL PE TIG TPONYOUEVEG TAPEUPACELG. AEEL OTL N
nipotacn va opyavwBel pia aAAn cuvavtnon MPokeLUEVOU va ekppaotolv anoyelg eival e€aipetn.
Tovilel Opwg OTL lval onUavTko va €xouv otnv dLabeor Toug To Kelpevo TnG clotaons. Oew petl
OTL TO MAE0V ONUOVTIKO BEpa eival n ouykévtpwon dedopévwy , éva Bgua dlaitepng Baputntag.
Mwotelel OtL Ba MPEMEL va eMIUEIVEL KOVEIS OTO OUYKEKPLUEVO Bépa ylati e€aptatal and tnv
ouvepyaoia PeTagy Twv Sladopwy Xwpwv.

O Jorge Campos (FACOPE) Bewpel o0tL T0 0X€610 oUotaong tng EE elval auto mou avtikatomntpilel ta
QLTAMATA TNG EMAYYEAUATIKNG OALElaG. OMWG OUWE KOL OTLG TIPONYOUUEVEG TTOPEUPACELS, TUOTEVEL
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OTL poévov otav to MEDAC Ba AdBel to mAnpeg €yypado Ba umapyxouv Ta EMOPKN OTOLXELA
TIPOKELUEVOU va ekppaoTel pla amon.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) avadépetal og dUo onpueia , To mpwto otL n FIPSAS ekdpaleL Tnv
avnouxia TG yla To OTL SLoTUNTWVoVTaL HETPA XWPLE va Elval YWWOTEC OL EMUTTWOELS TAVW OTOV
KAGd0. AuTO elval KATL Tou Aéyetal 6w Kal XpoOvia OTOV €mMOyyeEAHATLKO KAAdo, otnv oucia
TIPOKELTOL YL Eva OX A TIPWOUOTEPO. Z€ OTL adopd AUTA TIOU ELTTE N GUVTOVIOTPLA, OTL SEV UTTAPXEL
SnAadn Sikalwpa POTINONG ETIL TOU TIOPOU, BEWPEL OTL O€ YEVIKEC YPAUUES XPNOLUOTIOLEITAL pia
AavBoopévn yAwooo TpoKelMEVOU va  amodeuxBel o Opog emayyeApatiki aAleia Ko
Xpnotomnolouvtal Aégelg Omws BaAdoolog. Auto cupPaivel kal pe to ox€dlo kat’ e§ouocloddtnon
npaéng tng EE mou adopd tnv Asttoupyia Twv JupBouleutikwy JupBouAiwy (22). Mpotelvetal va
aAAGEEL TO TTOOOOTO TwV 22 pe poBeon va StaluBel o kAadog tng aAteiag. Tovilel otL 0 kKAGdoG Tou,
auTO¢ 6nAadn Twv emayyeAPOTIWY, OEBETAL OTOUG KAVOVEG Kol BOswpnBnke maviote €vag
OTPOTNYLKOC KAASOC ylaTl mapayel €va mpoiov. Oewpel OTL lval onpavtiko va to Bupilel kavelg
QUTO KoL 0TA EVPWTAIKA BeopKA Gpyava.

O Roberto Silvestri (FIPSAS) avadépel OtL €lval €TOHOG yla TNV €yKpLon tTnG AdELAG, yla ThV
Kataypadn Twv epyaAreiwy , yla TNV CUYKEVIPWON TwV SeS0UEVWY , yla T NAEKTPOVIKA Sedopéva
aAlevong KAT, aAAG Sev elval €TOLUOG Yyl aSLKALOAOYNTEC AMAYOPEVCELG TIOU VA NV €XOUV Wia
OTEPEN EMLOTNUOVLKN Bdon.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) otnpileL tnv amoyn tou Antonio Marzoa mou Aappadavetunogn
NG TNV vopoBeaia tng KAAM ylati ol emayyeApatieg cuppopdwvovtal mPokeLévou va kabopiocouv
KOQVOVEG TIPOCAPUOYNAG TWV SpactnplothTwy. Na tov Adyo auto sival avaykaio vo cuppopdwOet
HE auToUg Toug i6loug kavoveg kat n Puxaywykn aAleia. Zntaet va tou §00¢el pia Steukpivnon wg
npog tnv dtadopd petaly abAnTIKAG Kal Puxaywylkng aAlelag, amod TNV OTLYUN TTOU P OKELTAL YLO
SVo Sladopetika €idn alleiac. e ot adopd TNV MANPWUA Twv adelwy, TLOTeVEL OTL Ba ITav
OKOTILLO VO SLOXETEUTOUV T KPATLKA KOVOUALA Yl §paotnpLotnTeG EAEyXOU TIou SEV €X0UV QKON
ovantuyxBel, autng tng allelag.

H Khew Wappou (MEMMA) emiBupel va ekdpdaoel tnv otnpté) tng otov Antonio Marzoa
Sleukpvilovtag otL N Puxaywytkn aiela adpopd PEPLKEG TTAPAKTLEC TIEPLOXEG KAl TIG oTnpilel aAa
otnv EAada pidape yia €vav otpato 700.000 epaottexvwy aAléwy Sixwe adela amo tnv GTLYUr TTou
dev amatteital and 1o KpAtog HEAOG. Katd ouvémela ylvetal €umopio TwV QALEURATWY TNG
PuxaywyLkng aAlelog LoAovoTL amayopeUETAL KAl XWPLE va YiveTal kavevag EAeyxog LoLaltepa Toug
KaAokalplvoU¢ HAveG. TéAog avadépel OtL otav Pploketal Kavelg Unpootd oe téco LUPnAoug
aplBpol¢ n nieon eni tou mopou avéavetal ylati StabEtouv elSika epyaleia kal dev Unmopet Kaveig
VO TOUG EAEYEEL.

O Antoni Garau (FBCP) avadé£pel otL eival avaykaio va umtdpéel pia eupwmnaikn vopoBeoia mou Oa
elval oe B€on va puBuioel Tig SpaoctnpldTNTES PuxaywyLkng aAleiag. Asv eivat Sduvatov va adebel
OTa XEPLA TWV KPOTWV HEAWV autn n dpaoctnplotnta. e OtL adopd ta epyadeia, Ta UNTPWA, TLG
ASELEG , UTIAPXEL QVAYKN YLt £Val KOLWVOTIKO TTAQLOLO KOl QVOLPWTLETOL YLATL SEV UTIAPXEL KAl OTNV
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neplntwon autr Onwg UTIAPXEL YL TNV emayyeARatikn aAleia. Eniong Bewpel 6Tl lval onuavtiko
va ocuvduaoTel N av&non Tou oTOAOU EPOCLTEXVIKNG AALELOG E TOV TIEPLOPLOUO TNG AALELOC UKPAG
KAlpakag. Xta onueila omou mapatnpnbnke avénon ¢ Yuxaywylkng alleiag, umnipée uia
avaloylkn pelwon tng aAtelag uikpng kKAlpakag. Eival cad£ég OtL uTtdpxeL OTEVH) OXEON METAEL TWV
S00. AvadEpel OTL 0 aUTA TNV opAda UTIAPXOUV UEPLKOL TTou Bewpouv OTL elval GNUAVTIKO va
BpeBouv kovlUALa yla TNV Puxaywylkn altela aAAd KAvovTag Kavelg KATL TETOLO, UMAivEL oTa
Xwpadla TnG emayyeApatikng aAleiag. Exouv mepacel nén moAAd xpovia Sixwe pia supwmaikn
vopoBeoia mopoAo mou auto eival KAt Wdlaitepa eneiyov. Miotevel TéAog OTL eivat avaykaio va
unap&ouv dedopéva yla Ta ailevpata tng Puxaywykng aAteiag.

H ouvtoviotpla tovilel 0tL 6to MEDAC unoypapileTol edw Kal Xpovia n avaykn ylo €va EAAXLoTO
eninedo gupwnaikng puOULONG. Amavtdel otov Antoni Garau OTL dkouoe va avadépetal ano
KAToLoU¢ OTL Ba TPEMEL va TOUAROOUV  Ta aAlebpaTa TIPOKELHEVOU va BpeBolv mopol yla ta
epyalela. Elval evOeXOUEVO OLUTOG TTOU £LTE aUTA TaL AGYLA VoL a.oXOAeLTalL PE TNV PuxaywyLkn aALlela
KOl VOl TTOUAQLEL TTapAvVopa. AgV TILOTEVEL OPWE OTL TA AOyLa aUTA Ba prmopoloav va €xouv elmwOel
ota mAaiola tou MEDAC.

H Valerie Lainé &ieukpvilel 6t to MEDAC Ba €xeL OAov TOV QmALTOUUEVO XPOVO yLa VO UTTOPETEL Val
oulnTrRoEeL LEXPLTO TEAOC TOU XpOVOU yLa TToLov Aoyo Ba xpelaotel évag xpovog SLampayuate VoEWY
otnv FTEAM kat {ntdel va umoBAnBel pia yvwpodotnon ota mAaiola tng Aoykng tng dtavyelag. H
Puxaywyikn oAeia €xel 18laltepa ONUOVTIKEG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETUTITWOEL, OE OPLOMEVEC
XWPEC, Ba MpEMeL OUWCG va umapéouv Kavoveg kabwg kal éva follow-up o€ eninedo EE kat TEAM
oUTwG wote va avadepOel Tl bev umopouv va xpnoLomnolouvtal OAa To AALEUTIKA epyaAeia. Kavel
pio avadopd otnv Xxprnon Twv eKpNKTIKWY. Miotevel O0tL Ba pmopolos va SoUAEPEL Kavelg pe Baon
autn tnv mpotaon. Eival xpovog yia Spdon kalt dev Ba MPEMEL va UTAPEOUV OCUYKPOUOELG
TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL pia cupdwvia HETAly epaAoITEXVWV KOL €MOYYEAUATIWV aAléwv. Eilval
ONUAVTIKO va eival Blwaotun n ekpetdAevon ¢ Oalaocoag. Euxaplotel OAouC Kal gUXETAL KOAN
OUVEXELOL TWV EPYOOLWV.

O Mario Sljuka (CFOSA) mapepBaivel MPoKeWWEVOU Vo TIEL OTL TO UEYOAUTEPO UEPOG QLUTWV TIOU
aoxohouvtal pe TNV aBANTIKA aAteia, yvwpilel Toug kavoveg. AvadEépel OTL auTol aoy oAouvTal e
TNV CUYKEVTPWON SeS0UEVWY Kal o€ OTL adopa autod to Bépa cupdwvel pe tnv Valerie Lainé mou
AéeL OtL 0 handbook ywa tnv ouykévipwon &ebopévwy eilvol To MPpwTo €yypado £pyaciog.
Avakowwvel otL otnv Kpoatia pmopet kaveig én va mapetl mAnpodopileg OXETIKA e TNV ABANTIKNA
aAteia. OAokAnpwvel tnv mapéupaocn tou Aéyovtag otL Sixwg dAlo Ba cupBaAeL otnv Statunwon
piog mpotaong mPokeLEVOU va ebapUOoTEL TO VEO AUTO HOVTEAO.

O Massimiliano Sardone (UILA) 8éxetal tTnv mMpoOTAON VO KNV OVTILETWTT{OVTAL Ol AOKOUVTEG TNV
Puxaywykn oAeio wg AdaBpokuvnyol kal ekdppdalel TNV Xapd TOU yla To punvupa tng FIPSAS mou
avadEpel OtL elval £Tolun va mPoPALPeL abeleg yia TNV Puxaywykn aAteio. ALOTUTIWVEL LEPLKEG
OKEWPELG VLA TO YEVOVOC OTL N eloaywyn tng adelag Ba mpénel va mpoPAEPeL kal pia andoupaon o€
nepintwon emPBoAnNg KUPpWOEwWY, evw Ba TPEMEL va UTIAPXEL Kal Evag mapdAAnAog éAeyxoq. Kartt
T€Tol0 Ba prmopouos va oG omaAAAEEL OTTO AUTOUG TTIOU A0XOAOUVTAL LE TNV TTAPAVOUN aALEla KOl
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Tiou 6ev €xouv ox€on e auToUG Tou acxoAouvtal pe tnv Puxaywyikr aileia. EAnilel n vopoBeoia
¢ EE kot ot yvwpodotnoelg tou MEDAC va GuvEXLOTOUV TTPOC QUTA TNV KatevBuvon.

O Filippo Cassola (CIPS) 8teukpLvilel OTL OL OpYAVWOELG 0OXOAOUHEVWYV UE PuxaywyLkn alleia eivat
£TOLEG Vo Sladpapatioouv Tov pOAo TOuG Kot SExovtal NPeUa TIC ASELEC. ALEUKPLVILEL OpWC OTL N
Puxaywyikn aAleia €xel coPOPEG KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETILMTWOELG AAAA Sev €lval YWWOTECG oL
ETIMTWOELG TOUG OTOV OALEUTLKO TIOPO. MepLKEG HeAETEG avadEpouv OTL N emintwon Ba pnopouoe
va gival tn¢ ta&ng tou 5% koL to STECF avadEpel OtL eival apeAntéa. Mia lomavikr HeAETN aveédepe
OTL UTtAp)XouV TIoAA oL evaoyoAoUpevol Le TNV PuxaywyLkn aAteia aAAd aALEUOUV O€ TIEPLOPLOUEVO
BaBuo ylati to KAVouV TEPLOTACLOKA KOl oL LEPEG aAieuong elval Alyeg. AvadEpel OTL TpOKeLTaL yLa
€va TIEPLOPLOUEVO DOLVOUEVO KOl OTL UTIAPXOUV SLAPOPEG OALEUTLKEG TEXVIKEC. YTAPXEL OUWG
Stadopd peTau tng amayopeuong Kal tng pUBULONG yla TTapAdeLlypa Twv madnTikwy epyaieiwy.
Miotevel OTL Ba ATAV OKOMLUO TPWTA va afloAoynBboUv oL ETUMTWOELS KoL LETA AV Elval avaykoio
VOl OTIOYOPEUTOUV 1) VOL pUOULOTOUV CUYKEKPLUEVEG SpAOTNPLOTNTEG.

H ouvtoviotpla tovilel 6tL ol anoPelg mou Pndiotnkav akoun kot mAstoPndikad, avadpEpouv TNV
otdon Twv petoPndlwv. OUULEL OTL N TIPOANTITIKI) TIPOCEYYLON WE TIPOG TNV EMAYYEAUATIKA aAleia,
odrynoe o€ MoAAOUG KOVOVLOLLOUG.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) avadépetal kat TaAL ota Adyla Tng ouvtoviotplag Kot
anevBuvetal otov Llibori Martinez Aéyovtag otL Sev apvrBnKe TOTE TNV onuacia TG YuxaywyLlkng
aAteiag. AvtiBeta umtoothpLee OTL Ba EMPETE va YIVEL KATL KAIAUTEPO QIO ALUTO TOU EXEL YIVEL PE TNV
enayyeApatiki aAleio. H allela elval évag otpatnylkog kKAadog. 2toxog dev eival va emtiBetal
Kavelg oe AA\eg SpaoctnplotTNTeEG aAAd OUTE KOL VO QPOUPWVEL TOV KAASO TNG EMAYYEAUATIKAG
oAtelag. Ekdpalet tnv embupia va pnv yivel pe tnv Puxaywyikr aAlEia auTto MOV EYLVE WE TNV
ETAYYEALOTLKA OALEla. ZNTAEL A OAOUC va avaAoyLoTOUV Tov AOyo SnuLloupyilog Twy XX Kol Tov
A6yo Umapéng autng tng urmtepBoALknG vopoBeaiag yia TV emayyeALaTikr oAleia. AEEL OTL EXEL TNV
BeBalotnta OtL Ba cuveXLOTEL N cuvepyacia OMwWG CUVERN LEXPL TwPA.

O Dario Vaschetto (DG MARE) Bupilel otL Ba 600¢el n gukatpia va yivel kot maAt culAtnon yla tThv
npotaon ylatl eivol eva oxedlo. Jupdwvel otL kATl TETowo Ba Atav avaykoaio. Kavel duo
SleUKPLVAOELS. 2& OTL adopd T EMUMIWOEL TNG PUXAYWYLKNG OALElOC Kal TNG QALELOG HLKPAG
KAlpokag , mpokewtal yla dUo topeic mou aAAnAosrudpoulv kat Sev umapxel kapia mpobeon va
SnuwoupynBel kamola Lepapyia. Ze otL adopd to OTL emIBANAOVTOL ATOYOPEVOELG TIPLV KAV VOl
avaluBel to dawvopevo, avadépel OTL PAAUE yla EAAXLOTOUC BAOLKOUC KOVOVEG KOL yLO. TIOAU
VEVIKEG Katnyopieg. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL Oa KOWVOTIOLOEL TO KELEVO TO CUVTOUOTEPO SuvaTo.

H cuvtoviotpla oAoKANpWVEL TIC Epyacieg Kot N EkTeAeoTikn MpOapUOTENG TTPOTEIVEL VO OpyavwOEel
pio GAAN cuvavinon avtig tng OE oA eival StaBéoiuo to Kelpevo Tou oxediou ocluotaong NG
EE.
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Prot.: 314/2021 Rome, 17 december 2021

Report of the Working Group 4 (WG4) Meeting
Online Meeting
5th October 2021

Documents attached:

Coordinator: Laura Pisano

The coordinator, Laura Pisano opened the WG 4 meeting and requested adoption of the agenda and
of the report of the meeting held on 7t May 2021, with inclusion of the amendments received from
FIPSAS and CNPMEM in relation to their contributions to the discussion. The agenda and report
were unanimously approved.

She then passed the floor to Valerie Lainé from DG MARE, who presented the EC proposal for a
recommendationinview of the Annual GFCM Session on minimum rules for sustainable recreational
fisheries in the GFCM Area of Application.

Valerie Lainé greeted the participants and presented the proposal concerning recreational fisheries
activities which have a significant impact on stock management, specifying that the proposal took
the MEDAC advice into due account, reiterating the substance of the advice word for word. She then
passed the floor to Dario Vaschetto for the details.

Dario Vaschetto (DG MARE) greeted all the participants and gave an overview of the EC proposal,
pointing out that this was an issue on which there was little information and the various parties in
the Mediterranean often held opposing views. He said that it was important to achieve definitions
of the minimum rules and the GFCM working group had approved the handbook, which was a key
step. He said that the GFCM SAC had expressed its opinion in June and had reiterated the need to
collect more data on recreational fishing activities, and that the GFCM operational plan had also
called for analysis of the impact of recreational fisheries on small-scale fisheries. On this basis, the
EC proposed these rules to ensure the development and implementation of a system to monitor
recreational fishing and its impact. He listed the main contents of the proposal: a first group of
articles defining the operational scope, i.e., the Mediterranean, some definitions, the licensing
system to survey and record the operators, the system of rules to combat IUU fishing and contribute
to a system of fair play between countries that have different rules and to increase scientific
knowledge of recreational fishing, encouraging the participation of all parties in its governance in
order to discourage illegal activities. He proceeded to provide some definitions of terms, such as
prohibited activities in recreational fisheries which derive from the general principles, the ban on
selling fish products obtained from recreational fisheries, the definition of prohibited species for
recreational fisheries and the places where it is not possible to carry out these activities, such as
marine protected areas. Mr Vaschetto pointed out that another article defined the permitted
practices and gear in recreational fisheries. Where monitoring systems were concerned, he
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explained that, from 2024, each GFCM member country would be in a position to activate a licensing
system with a register for recreational fishing operators, which was fundamental because currently
there was very little harmonisation between the various countries. Another important aspect was
the launch of a pilot project to analyse data on recreational fisheries in order to gather more
information on catches, he noted the voluntary nature of this project. Where scientific data
collection was concerned, the proposal was that the GFCM WG on Recreational Fisheries would
prepare a concept note in 2022 for a research programme that would be launched in 2023.
Moreover, from 2023, all countries would have to issue and incorporate information on recreational
fisheries in their national legislation, i.e., the list of prohibited species, prohibited practices,
prohibited areas, and so on. He concluded by saying that the GFCM SAC would have to carry out
assessments from 2023.

Laura Pisano asked when the full draft of the Recommendation would be available, because the
MEDAC had only received a summary. She also asked whether the guidelines within the handbook
would be adopted, and she agreed that many of the MEDAC proposals had been included.

Dario Vaschetto (DG MARE) pointed out that they were still in discussions with Third Countries
where the Adriatic was concerned, it would be possible to share the final text shortly, probably the
following week. Where the pilot project was concerned, the handbook represented the reference
text as it provided the methodology, participation would be on a voluntary basis. He added that it
was important to provide data, putting concrete elements to paper regarding principles that had
been discussed for years.

Laura Pisano reiterated the importance of receiving the final text in order to be able to express an
opinion. She said that the relative advice had been drafted and that members had made
contributions. She thanked FACOPE and FIPSAS for their comments. She said that if the text arrived
within a week, the advice could be finalised by written procedure or possibly another online
meeting. She emphasised that it was because precise rules would be indicated that the MEDAC
should have its say before the Recommendation was adopted. She underlined that if Member States
were to adopt a fee-based licensing system, these funds could be reinvested to improve data
collection and research, she reiterated that the MEDAC needed to be able to state its point of view
on this.

Filippo Cassola (FIPSAS) pointed out that, since they had not been able to read the final proposal,
they had not provided a written contribution yet; the key question was whether solutions and
measures would be provided at the end of the data collection process. He said he was aware that
the EU had ongoing consultations on licences and controls, and he pointed out that in essence the
GFCM was being asked to apply common rules but these were still being discussed at EC level. He
said that he viewed this as a problem regarding content and method, an overall assessment should
be made. He reiterated that the associations were willing to deal with this problem, but this had to
be faced with a new level of commitment and awareness, and measures should only be adopted
when robust data were available. He wondered what data had been used to establish the proposed
bans. Like FIPSAS and CIPS, he reiterated his willingness to seek common rules, but at the same time
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he had doubts about these initiatives that seemed ahead of their time and which would have an
impact that was yet to be determined. In his view, the MEDAC was not in a position to express a
positive opinion, it needed to be better calibrated and inserted into the actual context.

The coordinator pointed out that it was not possible to talk in terms of the impact on small-scale
fisheries, it was more appropriate to talk about interactions, because recreational fisheries cannot
be regulated on the basis of the impact it may have on another sector, because no one party has
priority rights over the resources. She agreed that, as MEDAC, it was not possible to take a stance
at this stage, but this draft recommendation would move forward and a MEDAC contribution would
be forthcoming.

Alessandro Buzzi (WWF) recalled that they had been working on this proposal for 10 years and for
this reason the WWF welcomed it; regulating sales, licensing and reporting was a good thing. He
emphasised the importance of the matter of the prohibition of certain gears, he hoped that this had
has been considered and that it had not been missed out, because some gears were not pertinent
to recreational fisheries and they should be banned or more strictly regulated.

Mr Llibori Martinez (IFSUA) agreed with the previous comments, he added that the idea of
organising another meeting in order to issue advice was excellent, but he reiterated the importance
of having the text of the recommendation available. He noted that data collection was the key
matter, this should be insisted on, as it was dependent on cooperation between the different
countries.

Jorge Campos (FACOPE) said that the draft EC recommendation reflected the requests made by the
commercial fisheries sector, however, as other participants had said, only when the MEDAC
received the complete document would it be possible to take a stance.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) highlighted two points, the first being that FIPSAS was concerned
about the fact that measures were being formulated without knowing what impact they may have
on the sector, something that had been emphasised for years by the professional fisheries sector,
essentially putting the cart before the horse. Returning to the coordinator’s comments on the fact
that there were no priority rights where the capture of resources was concerned, he said that in
general the language being used was incorrect, in order to avoid the term professional fisheries,
words such as maritime were used; he noted the draft EC Delegated Act on the functioning of the
Advisory Councils (ACs) suggested changing the percentage of representation in the ACs, with the
intention of dismantling the fisheries sector. He reiterated that his sector, professional fisheries,
complied with the rules and had always been considered strategic in terms of production, he felt it
was important to remind the European institutions of this.

Roberto Silvestri (FIPSAS) said he was willing to adopt a system of licences, gear registration, data
collection, electronic catch data, etc., but he was not ready to accept unjustified bans without a
solid scientific basis.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) supported Antonio Marzoa’s position which took CFP legislation
into due account, because professional fishers were subject to compliance with rules affecting their
activities and recreational fisheries should also be expected to observe the same rules. He asked for
clarification on the difference between recreational and sports fisheries, two different types of
activity. With regard to the payment of licence fees, he said that it would be appropriate to direct
State funds towards control activities regarding this sector that were not currently implemented.

Kleio Psarrou (PEPMA) expressed his support for Antonio Marzoa, he noted that recreational
fisheries involved some coastal areas and represented a source of support for these areas, however
in Greece an army of 700 000 recreational fishers without licences was estimated, because there
was no MS licensing requirement. As a result, the catches from recreational fisheries were sold
although this was forbidden, but sales escaped control, particularly during the summer. Lastly, he
pointed out that when faced with such large numbers, pressure on resources increased because
specific gears were employed and it was impossible to check them.

Antoni Garau (FBCP) said that a European level regulation was required to regulate recreational
fisheries activities, it was not possible to leave this matter in the hands of the MS. Where gear,
registers and licences were concerned, an EC framework was needed, he wondered why this did not
exist in the same way as for professional fisheries. He also considered it important to associate the
increase in the recreational fleet with a decrease in small-scale fisheries. In places where
recreational fisheries had increased, there had been a proportional reduction in the small-scale
fleet, which was clearly linked. He pointed out that in this WG some participants thought it was
important to find funds for recreational fisheries, however in doing so we move towards
professional fisheries. Too many years had already passed without European legislation, which had
now become urgent. Lastly, he said that catch data regarding recreational fisheries was necessary.

The coordinator noted that the MEDAC had been emphasising the need for a minimum level of EC
regulation for years. She replied to Antoni Garau, saying that if he had heard that the catch should
be sold to cover gear-related costs, it was likely that whoever said this was a recreational fisher who
sold illegally, but she did not think that these words had ever been spoken within the MEDAC.

Valerie Lainé pointed out that the MEDAC would have plenty of time to discuss this until the end of
the year, because a year of negotiation would be required within the GFCM, so she encouraged the
participants to issue their advice for the purposes of transparency. She noted that recreational
fisheries was an important sector at socioeconomic level in some countries, however rules were
required together with follow-up at EU and GFCM level to make sure that not all kinds of fishing
gear were employed, she mentioned the use of explosives by way of example. She said that in her
view it was possible to work on this proposal, now was the time to act and to ensure that all
divergences were eradicated in order to promote understanding between the recreational and
professional fishers. Sustainable exploitation of the resource being the crucial issue. She thanked
the participants and wished them a fruitful meeting.
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Mario Sljuka (CFOSA) took to floor to underline that most recreational fishers knew the rules, he
pointed out data collection was already carried out and he expressed his agreement with Valerie
Lainé that the handbook on data collection was the key document. He informed the meeting that,
in Croatia, it was already possible to obtain information on sports fisheries. He concluded by saying
that he would be willing to contribute to the formulation of a proposal to implement this new model.

Massimiliano Sardone (UILA) accepted the request not to treat recreational fishers like poachers
and he welcomed the message from FIPSAS on the introduction of sport fishing licenses. He
wondered whether the introduction of licences should also envisage their withdrawal in the event
regulations were breached; such measures should be associated with adequate controls, which
would eradicate illegal fishing activities carried out by those who are not recreational fishers. He
would like to see the EC regulation and the MEDAC advice continue along these lines.

Filippo Cassola (CIPS) pointed out that the serious associations of recreational fishers were ready to
play their part and would willingly accept a licencing system; he underlined, however, that
recreational fisheries had a significant socioeconomic impact but its impact on resources was not
known. Some studies have said that the impact may be 5% and the STECF deems this irrelevant, a
Spanish study has shown that there are a great many recreational fishers but their catches are
negligible because they only fish occasionally. He pointed out that activities were limited, with
various fishing techniques, but there was a difference between banning and regulating: using the
example of passive gear, he said it would be appropriate to assess the impact first and then, if
necessary, ban or regulate.

The coordinator reiterated that in the case of positions, even when consensus was achieved by a
majority vote, the minority positions were always recorded. She recalled that the precautionary
approach for professional fisheries had given rise to many regulations.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) returned to the coordinator’s words and spoke to Llibori Martinez,
noting that he had never denied the importance of recreational fisheries, he had said that the
approach should be improved with respect to the measures put in place for the commercial fisheries
sector, stressing the strategic nature of fisheries. He emphasised that the aim was neither to
undermine any specific activity nor to denigrate professional fisheries. He asked the meeting to
reflect on why the ACs had been established and why the professional sector was over-regulated.
He concluded that he was certain the collaborative way of approaching the work to be done would
continue.

Dario Vaschetto (DG MARE) recalled that there would be opportunities to discuss the proposal
further because it was still a draft and he agreed that this would be necessary. He clarified two
matters: regarding the impact of recreational fisheries on small-scale activities, he pointed out that
it was a question of interactions and there was no intention to prioritise this issue; on the matter of
imposing restrictions before full analysis of the situation, he underlined that it was a question of
general categories of minimum, basic rules. He concluded by saying that he would share the final
text as soon as possible.
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The coordinator closed the meeting and the Executive Secretary suggested organising another
meeting of this WG as soon as the text of the draft EC recommendation was available.
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Ur.br.: 314/2021 Rim, 17. prosinca 2021

Zapisnik radne skupine 4 (RS4)
Online sastanak
5. listopada 2021.

Prilozeni dokumenti:

Koordinator: Laura Pisano

Koordinatorica Laura Pisano otvara radove sjednice RS 4 te pita usvajaju li se dnevni red i zapisnik
sa sjednice od 7. svibnja 2021. s izmjenama koje su poslali FIPSAS i CNPMEM vezano uz vlastite
izjave. Dnevni red i zapisnik jednoglasno se usvajaju.

Zatim daje rije¢ Valerie Lainé iz GU MARE radi predstavljanja prijedloga Preporuke EK-a o
minimalnim standardima za odrzivi rekreacijski ribolov na podrucju primjene GFCM-a s obzirom na
godisnje zasjedanje GFCM-a u studenome 2021.

Valerie Lainé pozdravlja sve prisutne i izlaze prijedlog o rekreacijskom ribolovu koji znacajno utjece
na upravljanje stokovima te precizira da je pri izradi prijedloga uzeto u obzir misljenje MEDAC-a te
jasno ponavlja sve predloZzeno, nakon ¢ega predaje rije¢ Dariu Vaschettu radi detaljnijeg izlaganja.

Dario Vaschetto (GU MARE) pozdravlja prisutne i daje pregled prijedloga EK-a isticuc¢i da se radi o
temi o kojoj nema mnogo dostupnih informacijai u pogledu koje razliciti akteri na Sredozemlju ¢esto
imaju oprecne stavove. Podsje¢a da je vazno definirati minimalna pravila i da je Radna skupina
GFCM-a izjavila da odobrava Priru¢nik (handbook), sto je klju¢ni korak. Navodi da se SAC izjasnio u
lipnju i da je naglasio potrebu za prikupljanjem viSe podataka o rekreacijskom ribolovu te da se
operativnim planom GFCM-a zahtijeva analiza uéinka rekreacijskog ribolova na mali priobalni
ribolov. Na temelju toga, EK predlaze navedena pravila kako bi se zajamcio sustav kontrole
rekreacijskog ribolova i njegova ucinka. Nabraja glavne sadrZaje prijedloga: radi se o prvoj skupini
¢lanaka kojima se definira podrucje djelovanja, odnosno Sredozemlje, odredene definicije, sustav
licenci kojima bi se popisali ribari, sustav pravila za suzbijanje NNN ribolova i doprinos pravednom
(fairplay) sustavu medu drZzavama koje imaju razlicita pravila te za povecéanje znanstvenih saznanja
o rekreacijskom ribolovu i poticanje sudjelovanja aktera u pogledu upravljanja (governance) u svrhu
odvraéanja od nezakonitih aktivnosti. Zatim nabraja definicije pojmova poput zabranjenih aktivnosti
u rekreacijskom ribolovu koje proizlaze iz opc¢ih nacela, zabrana komercijalizacije proizvoda koji
proizlaze iz rekreacijskog ribolova, definicija zabranjenih vrsta u rekreacijskom ribolovu te podrucja
na kojima je zabranjen rekreacijski ribolov poput zasti¢enih morskih podrucja. Vaschetto isti¢e da se
u jednom drugom c¢lanku definiraju prakse i alati dopusteni u rekreacijskom ribolovu. Za sustave
pracenja i nadzora objasnjava da se predvida da od 2024. svaka drzava pod podru¢jem djelovanja
GFCM-a bude u stanju aktivirati sustav dozvola, registar za ribare koji se bave rekreacijskim
ribolovom te da je to jedan vrlo vazan aspekt jer razne drzave nisu uskladene. Dodatni vazan aspekt
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jest pokretanje pilot projekta na dobrovoljnoj osnovi, u svrhu analize podataka o rekreacijskom
ribolovu, ¢ime ce se dobiti viSe informacija o ulovu. Vezano uz prikupljanje znanstvenih podataka
predlaZze se da RS za rekreacijski ribolov GFCM-a od 2022. pripremi concept-note za program
istrazivanja koji bi se pokrenuo 2023. Nadalje, od 2023., sve drZave bit ¢e obvezne slati i primati
informacije o rekreacijskom ribolovu unutar svog nacionalnog zakonodavstva, odnosno popis
zabranjenih vrsta, zabranjenih praksi, zabranjenih podrucja itd. Zakljucuje svoje izlaganje priopcivsi
da ¢e SAC GFCM-a od 2023. morati raditi razne evaluacije.

Laura Pisano pita kada ¢e biti dostupan cjelovit nacrt Preporuke s obzirom na to da je MEDAC primio
samo sazetak. Osim toga, pita da li ¢e se zahtjevi iz prirucnika (handbook) usvoijiti te se slaze s
¢injenicom da je prihva¢eno mnogo MEDAC-ovih prijedloga.

Dario Vaschetto (GU MARE) precizira da se zaJadran joS raspravlja s tre¢cim zemljama te da ¢e uskoro
biti moguce podijeliti konacan tekst, vjerojatno iduéeg tjedna. Prirucnik je referentni tekst za pilot
projekt jer nudi metodologiju, a djelovat ¢e na dobrovoljnoj bazi. Vjeruje da je vazno dostaviti
podatke, konkretne elemente, kako bi se crno na bijelo stavila odredena nacela o kojima se vec
godinama raspravlja.

Laura Pisano naglasava da je vazno primiti konacni tekst prije iznoSenja misljenja. Isti¢e da je izraden
prvi nacrt misljenja i da su €¢lanovi dali svoj doprinos te se zahvaljuje FACOPE-u i FIPSAS-u na
primljenim komentarima. Vjeruje da se, ako tekst stigne u roku od tjedan dana, misljenje moze
sastaviti napismeno ili se eventualno moZe organizirati jo$ jedan online sastanak. Podsjeéa da bi
upravo stoga Sto e se utvrditi jasna i precizna pravila, MEDAC trebao dati svoje misljenje prije no
§to se Preporuka odobri. Zeli istaknuti da bi se, ako drzave ¢lanice primijene naplatni sustav licenci,
moglo predloZiti da se dobivena sredstva ponovno uloZe u poboljSanje strategije prikupljanja
podataka i istraZivanje te trazi da MEDAC bude u moguénosti dati svoje misljenje u pogledu
navedenoga.

Filippo Cassola (FIPSAS) isti¢e da, buduci da joS nije moguce procitati konacni prijedlog, nisu dali
svoje misljenje napismeno, ali vazno je shvatiti je li nakon prikupljanja podataka moguée ponuditi
rieSenja i mjere. Zna da je u EU-u u tijeku savjetovanje o licencama i kontrolama te stoga istice da
se u biti od GFCM-a trazi da primijeni zajednic¢ka pravila, dok se na razini EK-a jo$ uvijek raspravlja.
Smatra da postoji problem sa sadrzajem i metodom te da je prikladno provesti jednu sveobuhvatnu
procjenu. Naglasava da su udruge na raspolaganju kako bi pokusale pridonijeti rjeSavanju ovog
problema, ali to treba ucdiniti jednim razli¢itim stupnjem ozbiljnosti i osvijeStenosti te ¢e se mjere
moci poduzeti jedino u trenutku u kojem budu dostupni pouzdani podaci. Pita se na temelju kojih
se podataka utvrduju predloZene zabrane. Poput FIPSAS-a i CIPS-a, naglasava svoju raspolozZivost da
se pronadu zajednicka pravila, ali istovremeno kaZe da je zbunjen ovim inicijativama koje djeluju u
kracem vremenskom roku i koje ¢e imati neodreden ucinak. Smatra da MEDAC ne moZe dati
pozitivno misljenje, ve¢ to misljenje mora biti dobro izvagano i mora bolje odrazavati stvarne
okolnosti.
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Koordinatorica naglasava da se ne moZe govoriti o u¢inku na mali priobalni ribolov veé da je
prikladnije govoriti o interakcijama, jer nije moguce regulirati rekreacijski ribolov na temelju ucinka
koji isti ima na neki drugi sektor te da nitko nema pravo prvokupa nad resursima. Slaze se s
¢injenicom da se kao MEDAC sada ne moZemo izjasniti, ali s obzirom na to da ée taj nacrt preporuke
i¢i dalje, doci ¢e trenutak i za MEDAC-ov doprinos.

Alessandro Buzzi (WWF) podsjeéa da se na ovom prijedlogu radi ve¢ 10 godina te ga stoga WWF
pozdravlja, takoder i stoga Sto je dobro regulirati prodaju, licence i reporting (izvjescivanje). Istice
da postoji jedna tema, a to je zabrana odredenih alata, za koju se nada da je uzeta u obzir i da se
nije putem izgubila, jer neki alati nemaju nikakve veze s rekreacijskim ribolovom i dobro je ako se
zabrane ili stroZe reguliraju te pita je li o toj temi bilo govora.

Llibori Martinez (IFSUA) kaZe da se slaze s prethodnim govornicima, te da je odli¢na ideja organizirati
dodatni sastanak kako bi se moglo dati misljenje, ali istice da je vazno na raspolaganju imati tekst
preporuke. Smatra da je klju¢ni aspekt prikupljanje podataka koje je od presudne vaznosti i na kojem
se treba inzistirati jer ono ovisi o suradnji vise zemalja.

Jorge Campos (FACOPE) smatra da nacrt preporuke EK-a odrazava zahtjeve profesionalnog ribolova,
ali - kao i govornici koji su mu prethodili - vjeruje da ¢e potrebni elementi za iznoSenje misljenja biti
dostupni tek kad MEDAC primi cjelovit dokument.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) istice dvije tocke, prvo da FIPSAS izraZzava zabrinutost zbog Cinjenice
koju sektor profesionalnog ribolova godinama ponavlja, a to je da se prakticki trci pred rudo, jer se
mjere formuliraju a da se ni ne zna koji ¢e biti njihov ucinak na sektor. Vezano uz izjavu
koordinatorice da ne postoji pravo prvokupa nad resursom, smatra da se opcenito koristi pogresan
jezik kako bi se izbjegao pojam profesionalni ribolov, koriste se rije¢i poput morskog ribolova, kao
Sto je slucaj u nacrtu delegiranog Akta EK-a o funkcioniranju Savjetodavnih vije¢a (CC), u kojem se
predlazu izmjene postotaka u Savjetodavnim vije¢cima s namjerom da se ribarski sektor demolira.
Naglasava da njegov sektor profesionalnog ribolova postuje propise i uvijek se smatrao strateskim
sektorom jer generira proizvod te smatra da je na tu Cinjenicu potrebno podsjetiti i europske
inistitucije.

Roberto Silvestri (FIPSAS) kaZe da je spreman za usvajanje sustava licenci, registracije alata,
prikupljanja podataka, elektronskih podataka o ulovu itd., ali nije spreman za uvodenje zabrana bez
solidne znanstvene osnove.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) slaze se s Antoniom Marzoom koji vodi racuna o zakonodavstvu
ZRP-a jer su profesionalni ribari podloZni pravilima prilagodbe ativnosti te se i rekreacijski ribolov
mora podrediti istim pravilima. TraZi pojasSnjenje o razlici izmedu sportskog i rekreacijskog ribolova
bududi da se radi o dvije razli¢ite vrste ribolova. Sto se ti¢e naplate licenci, smatra da bi bilo prikladno
drzavna financijska sredstva usmjeriti na aktivnosti kontrole tog ribolova koje se jos ne provode.
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Kleio Psarrou (PEPMA) Zeli izraziti podrsku Antoniu Marzoi isti€uci da rekreacijski ribolov pokriva
odredena priobalna podrucja u kojima je od ekonomske vaznosti, ali u Grékoj se radi o 700 tisuca
rekreacijskih ribara bez licence jer to drzava €lanica jo$ ne zahtijeva. Kao posljedica toga, dolazi do
komercijalizacije rekreacijskog ribolova koja je, mada zabranjena, izvan svake kontrole, a posebice
ljeti. Konacno, istiCe da - kad se radi o tako visokim brojkama, pritisak na resurs se povecava, jer
koriste specifi¢an alat i nemoguce ih je kontrolirati.

Antoni Garau (FBCP) navodi da je potrebna europska regulativa kojom se moze urediti rekreacijski
ribolov i da to pitanje nije moguce ostaviti u nadleZnosti pojedinih drzava €lanica. Sto se ti¢e alata,
registara, licenci, potreban je zakonodavni okvir Zajednice te se pita zasto on ne postoji kao i za
profesionalni ribolov. Osim toga, smatra da je vazno utvrditi poveznicu izmedu poveéanja
rekreacijskog ribolova i smanjenja malog priobalnog ribolova. Na podrucjima u kojima je doslo do
povecanja rekreacijskog ribolova, proporcionalno su se smanjile flote malog priobalnog ribolova:
ocCito je da tu postoji snazna veza. Istice da u ovoj RS netko smatra da je vazno pronadi sredstva za
rekreacijski ribolov, ali da ¢e se na taj nacin uéi u podrucje profesionalnog ribolova. Ve¢ je proslo
previSe godina bez europske normative koja je sad vec postala hitno nuzna. Konaéno, smatra da su
potrebni podaci o ulovima rekreacijskog ribolova.

Koordinatorica naglasava da se u MEDAC-u ve¢ godinama isti¢e potreba o minimalnom uredenju na
europskoj razini. Odgovara Antoniu Garau da, ako je ¢uo da netko tvrdi kako treba prodavati ulov
kako bi se nadoknadili troskovi za alate, to su najvjerojatnije rijeCi nekoga tko obavlja rekreacijski
ribolov i prodaje nezakonito, ali ne vjeruje da je itko ikad to rekao u MEDAC-u.

Valerie Lainé precizira da ¢e MEDAC imati vremena raspraviti do kraja godine jer ¢e u GFCM-u trebati
pregovarati godinu dana, te stoga poti¢e da se iznese misljenje radi transparentnosti. Rekreacijski
ribolov ima znatan socioekonomski ucinak i tezinu u odredenim drZavama, ali moramo stvoriti
pravila i follow-up na razini EU-a i GFCM-a te osigurati da se ne koriste svi ribolovni alati te citira,
primjerice, eksplozive. Vjeruje da se na tom prijedlogu mozZe raditi. Vrijeme je za djelovanje i
moramo zajamciti da nema sukoba kako bi se rekreacijski i profesionalni ribari dobro razumijeli.
Vazino je zajamditi odrzZivo iskoristavanje resursa u moru. Zahvaljuje se svima i Zeli ugodan nastavak
rada.

Mario Sljuka (CFOSA) uzima rije¢ te navodi da vecina sportskih ribara poznaje pravila, precizira da
oni prikupljanju podatke i po tom se pitanju slaZe s Valerie Lainé koja tvrdi da je handbook o
prikupljanju podataka prvi radni dokument. Priop¢uje da se u Hrvatskoj ve¢ mogu dobiti informacije
o sportskom ribolovu. Zaklju€uje rekavsi da ée zasigurno pridonijeti formulaciji prijedloga kako bi se
implementirao ovaj novi model.

Massimiliano Sardone (UILA) slaZe se s pozivom da se rekreacijske ribare ne tretira kao krivolovce
te pozdravlja poruku FIPSAS-a koji je spreman za uvodenje sustava licenci za sportski ribolov. Osim
toga, primjecuje da bi uvodenje licence znadilo i povlacenje licence u slucaju sankcija, kao i
odgovarajuéu kontrolu, jer bi nas to oslobodilo onih koji se bave nezakonitim ribolovom, a koji nisu
rekreacijski ribari. Nada se da ¢e regulacija EK-a i misljenja MEDAC-a i dalje i¢i u tom smjeru.
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Filippo Cassola (CIPS) precizira da su ozbiljne udruge rekreacijskih ribara spremne obaviti svoj dio te
¢e rado prihvatiti sustav licenci, ali precizira i da rekreacijski ribolov ima veliki socioekonomski
ucinak, iako je nepoznat utjecaj na resurs. Prema odredenim studijama, utjecaj moze iznositi 5% i
STECF kaZe da je neznatan. Iz jedne Spanjolske studije proizlazi da ima mnogo rekreacijskih ribara,
ali oni ne ribare mnogo jer se time bave povremeno, s malo ribolovnih dana. Istice da je to
ogranicena pojava te postoje razne ribolovne tehnike, ali postoji razlika izmedu zabrane i uredenja,
reguliranja, primjerice pasivnih alata, te smatra da bi trebalo najprije procijeniti u€inak alata, a tek
ih potom eventualno zabraniti ili dalje regulirati.

Koordinatorica naglasava da pozicije koje su mozda i izglasane ve¢inom odraZavaju pozicije manjine.
Smatra da je zahvaljujuéi pristupu predostroznosti, kod profesionalnog ribolova, pokrenut niz
propisa i regulativa.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) nadovezuje se na rijeCi koordinatorice te se obraca Lliboriju
Martinezu rekavsi da nije nikada nijekao vaznost rekreacijskog ribolova, ve¢ je, dapace, tvrdio da bi
se trebalo poduzeti vise i bolje nego $to je to slu¢aj kod profesionalnog ribolova. Ribolov je strateski
sektor. Cilj nikada nije ometati druge aktivnosti, ali ni ocrnjivati sektor profesionalnog ribolova, nada
se da rekreacijskom ribolovu neée biti u¢injneno ono §to je uc¢injeno profesionalnom ribolovu. Poziva
sve da promisle o razlogu nastanka Savjetodavnih vije¢a i o razlogu ovog pretjeranog reguliranja
profesionalnog ribolova. Kaze da je uvjeren da Ce se nastaviti raditi zajedno kao Sto je to dosad bio
slucaj.

Dario Vaschetto (DG MARE) podsjeca da da ce biti prilike za dodatnu raspravu o prijedlogu jer se
trenutacno radi o nacrtu i slaZze se da je rasprava potrebna. Istie dvije stvari: o utjecaju rekreacijskog
ribolova i malog priobalnog ribolova, precizira da se radi o interakcijama i da nitko nema namjeru
hijerarhijski postaviti te dvije vrste ribolova; vezano uz ¢injenicu da se ograni¢enja uvode prije no
$to se analizira pojava, kaze da se radi o minimalnim osnovnim pravilima, vrlo op¢im kategorijama.
ZakljuCuje rekavsi da ¢e podijeliti tekst ¢im to bude moguce.

Koordinatorica zakljuCuje radove i izvrSna tajnica predlaze da se organizira jo$ jedan sastanak ove
Radne skupine ¢im bude dostupan tekst nacrta preporuke EK-a.
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Ref.: 314/2021 Roma, el 17 de diciembre 2021

Acta del Grupo de Trabajo 4 (GT4)
Reunidn en linea
5 de octubre de 2021

Documentos anexos:

Coordinadora: Laura Pisano

La coordinadora, Laura Pisano, abre la sesién del GT 4 y solicita la aprobacion del orden del diay del
acta del 7 de mayo de 2021 con las modificaciones recibidas de FIPSAS y CNPMEM sobre sus
intervenciones. El orden del diay el acta se aprueban por unanimidad.

A continuacidn, cede la palabra a Valerie Lainé, de la DG MARE, para que presente la propuesta de
recomendacién de la CE sobre normas minimas para la pesca sostenible en el drea de la CGPM de
cara a la sesién anual de la CGPM de noviembre de 2021.

Valerie Lainé saluda a todos y presenta la propuesta sobre la pesca de recreo, que tiene un impacto
significativo en la gestion de las poblaciones, precisando que la propuesta ha recogido el dictamen
del MEDAC y que incluye todo lo que se ha propuesto textualmente. Seguidamente cede la palabra
a Dario Vaschetto para que entre en detalles.

Dario Vaschetto (DG MARE) saluda a todos los participantes y expone las lineas generales de la
propuesta de la CE, sefalando que se trata de un tema sobre el que hay poca informacién y en el
gue los distintos actores en el Mediterrdneo expresan a menudo posiciones opuestas. Subraya la
importancia de llegar a la definicion de las normas minimas, recordando que el grupo de trabajo de
la CGPM ha aprobado el vademécum y que se trata de un avance decisivo. Sefiala que en junio el
SAC se pronuncié reiterando la necesidad de recoger mdas datos sobre la pesca recreativa y que el
plan operativo de la CGPM también pedia un andlisis del impacto de la pesca de recreo en la pesca
artesanal. Sobre esta base, la CE propone estas normas para garantizar la aplicacion de un sistema
de control de la pesca recreativa y de sus repercusiones. Enumera los principales contenidos de la
propuesta, es decir, un primer grupo de articulos que definen el ambito operativo ( esto es, el Mar
Mediterrdneo), algunas definiciones, el sistema de licencias para censar a los operadores, el sistema
de normas para contrarrestar la pesca ilegal y contribuir a la interacciéon justa y equitativa entre
paises con normas diferentes, aumentar el conocimiento cientifico de la pesca recreativay fomentar
la participacion de los diferentes operadores en términos de gobernanza para desalentar las
actividades ilegales. Continla enumerando definiciones de términos, como las actividades
prohibidas en la pesca recreativa derivadas de los principios generales, la prohibicion de
comercializar productos derivados de esta actividad pesquera, la definicion de especies excluidas y
las zonas de veda, como las areas marinas protegidas. Vaschetto sefiala que en otro articulo se
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definen las practicas y los aparejos permitidos. En cuanto a los sistemas de control, explica que esta
previsto que a partir de 2024 cada pais miembro de la CGPM pueda activar un sistema de licencias,
es decir, un registro para los operadores de pesca recreativa, y que se trata de un avance muy
importante teniendo en cuenta que hay poca armonizacién entre los paises. Otro aspecto
importante es la puesta en marcha de un proyecto piloto, de caracter voluntario, para analizar los
datos de la pesca recreativa que proporcionara mas informacién sobre las capturas. En cuanto a la
recopilacién de datos cientificos, se propone que el Grupo de Trabajo de Pesca Recreativa de la
CGPM redacte, a partir de 2022, una nota conceptual para un programa de investigacion a lanzar
en 2023. Ademas, a partir de 2023, todos los paises tendran que enviar e incorporar a su legislacidn
nacional informacion sobre la pesca recreativa, es decir, la lista de especies prohibidas, practicas
prohibidas, zonas de veda, etc. Concluye su intervencién diciendo que el SAC de la CGPM tendra
que realizar evaluaciones a partir de 2023.

Laura Pisano pregunta cuando estara disponible el borrador completo de la recomendacién, ya que
el MEDAC sélo ha recibido un resumen. También pregunta si se adoptaran los requisitos del
vademécumy estd de acuerdo en que se han tenido en cuenta muchas de las propuestas formuladas
por el MEDAC.

Dario Vaschetto (DG MARE) sefiala que para el Adriatico todavia estan discutiendo con los paises
terceros y que préximamente se podra compartir el texto final, probablemente la préxima semana.
En cuanto al proyecto piloto, el texto de referencia es el vademécum porque ofrece una
metodologia y serd de caracter voluntario. Cree que es importante aportar datos, elementos
concretos para poner por escrito algunos principios que se vienen discutiendo desde hace afos.

Laura Pisano recalca la importancia de tener el texto final para poder pronunciarse. Sefiala que se
ha elaborado un proyecto de dictamen y que los miembros han hecho aportaciones, agradeciendo
a FACOPE y a FIPSAS por ello. Sugiere que, si el texto no llegara en el plazo de una semana, el
dictamen podria concretarse por procedimiento escrito o, en su caso, mediante la celebracion de
otrareunion enlinea. Seiala que, precisamente porque se estableceran normas precisas, el MEDAC
debe pronunciarse antes de que se adopte la Recomendacion. Destaca que, si los Estados miembros
aplicaran un sistema de derechos de licencia, podria proponerse que estos fondos se reinvirtieran
en mejorar la recogida de datos y la investigacion, y pide al MEDAC que se pronuncie al respecto.

Filippo Cassola (FIPSAS) sefiala que, al no haber podido leer la propuesta final, no han aportado una
contribucién por escrito, pero es importante entender si se pueden ofrecer soluciones y medidas al
final de un proceso de recogida de datos. Sabe que la UE esta consultando actualmente sobre la
concesion de licencias y los controles, por lo que sefiala que, basicamente, se pide a la CGPM que
aplique normas comunes, aunque éstas todavia se estan debatiendo a nivel de la CE. Ve un
problema en el contenido y el método, y considera que deberia realizarse una evaluacién global.
Reitera que las asociaciones estan dispuestas a abordar este problema, pero hay que hacerlo con
otra seriedad y conciencia, y que sélo cuando se disponga de datos sélidos serd posible tomar
medidas. Se pregunta sobre qué base se establecen las prohibiciones propuestas. Al igual que
FIPSAS y CIPS, reitera su voluntad de encontrar normas comunes, pero al mismo tiempo expresa su
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perplejidad ante iniciativas que se adelantan a su tiempo y que tendran un impacto indeterminado.
En su opinidon, el MEDAC no puede expresar una opinion positiva, sino que debe calibrarla mejor y
situarla en un contexto de realidad.

Segun la coordinadora, no se puede hablar de impacto en la pesca artesanal, sino de interaccion,
porque no se puede reglamentar la pesca de recreo en funcién del impacto que tenga en otro sector,
dado que nadie tiene derecho de prelacion sobre los recursos. Estd de acuerdo en que, como
MEDAC, no es posible pronunciarse ahora, pero en cuanto avance este borrador de recomendacién,
el MEDAC realizard su contribucion.

Alessandro Buzzi (WWF) recuerda que esta propuesta es objeto de trabajo desde hace 10 afios, por
lo que WWEF la acoge con satisfaccidn, ya que es bueno reglamentar la venta, la concesion de
licencias y la elaboracién de informes. Recuerda que existe el problema de la prohibicion de algunas
artes, que espera que se haya tenido en cuenta y no se haya dejado de lado, porque algunas artes
no tienen nada que ver con la pesca recreativa y es conveniente que se prohiban o se regulen de
forma mas estricta.

Llibori Martinez (IFSUA) coincide con las intervenciones anteriores: la propuesta de organizar otra
reunién para poder pronunciarse es muy buena, pero insiste en laimportancia de disponer del texto
de la recomendacion. Considera que el aspecto fundamental es la recogida de datos, que es muy
importante, y que hay que insistir en ello porque depende de la cooperacién de los distintos paises.

Jorge Campos (FACOPE) considera que el borrador de recomendacion de la CE refleja las demandas
de la pesca profesional, pero como ya han dicho otros participantes, sélo cuando el MEDAC haya
recibido el documento completo tendra elementos suficientes para pronunciarse.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) destaca dos puntos: el primero es que a FIPSAS le preocupa que se
formulen medidas sin conocer el impacto en el sector, poniendo el carro delante de los bueyes, algo
que el sector profesional viene reiterando desde hace afios. En cuanto a la afirmacion de la
coordinadora de que no existe un derecho de prelacion sobre el recurso, considera que en general
se utiliza un lenguaje equivocado: para evitar el término pesca profesional se utilizan palabras como
maritimo, como es el caso del borrador del acto delegado de la CE sobre el funcionamiento de los
Consejos Consultivos (CC), que propone cambiar el % en los CC, con la intencién de desmantelar el
sector pesquero. Reitera que su sector, el profesional, respeta las normas y siempre ha sido
considerado estratégico porque genera un producto, y le parece importante recordarselo a las
instituciones europeas.

Roberto Silvestri (FIPSAS) dice estar dispuesto a aceptar la adopcién de la licencia, el registro de los
artes de pesca, la recogida de datos, los datos electrénicos de las capturas, etc., pero no las
prohibiciones que no estén motivadas por una base cientifica sdlida.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) estad de acuerdo con la posiciéon de Antonio Marzoa, que tiene en
cuenta la legislacion de la PPC, ya que los pescadores profesionales estan sujetos a ciertas normas
para ajustar sus actividades y la pesca recreativa también debe adaptarse a las mismas normas. Pide
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que se aclare la diferencia entre pesca deportiva y recreativa, ya que son dos tipos de pesca
diferentes. En cuanto al pago de las licencias, considera que deberian destinarse fondos estatales a
las actividades de control de esta pesqueria, que aln no se realizan.

Kleio Psarrou (PEPMA) coincide con Antonio Marzoa en sefialar que la pesca recreativa afecta a
algunas zonas costeras y las apoya, pero en Grecia se habla de un ejército de 700.000 pescadores
recreativos sin licencia, porque el Estado miembro sigue sin exigirla. Por lo tanto, existe una
actividad de comercializacion del producto de la pesca recreativa que, aunque esta prohibida,
escapa al control, sobre todo durante la temporada de verano. Por ultimo, sefiala que, ante un
numero tan elevado, la presién sobre el recurso aumenta, porque se utilizan artes especificas y es
imposible controlarlas.

Antoni Garau (FBCP) sefala que es necesaria una normativa europea que regule las actividades de
pesca recreativa y que no se puede dejar en manos de los Estados miembros. En cuanto a las artes,
los registros, las licencias, etc., es necesario un marco comunitario y se pregunta por qué no se ha
definido todavia, como se ha hecho con la pesca profesional. También considera importante asociar
el aumento de la flota recreativa con la disminucién de la produccién de la pesca artesanal: en los
lugares donde ha aumentado la pesca recreativa, se ha producido una reduccion proporcional de la
flota artesanal, y es evidente que existe una estrecha correlacién entre las dos cosas. Sefala que en
este GT algunos piensan que es importante encontrar fondos para la pesca recreativa, pero al
hacerlo, se estd invadiendo el campo de la pesca profesional. Ya han pasado demasiados afios sin
una legislacion europea, que se ha vuelto urgente. Por ultimo, considera necesario disponer de los
datos de capturas de la pesca recreativa.

La coordinadora reitera que el MEDAC lleva afios insistiendo en la necesidad de una reglamentacion
europea minima. En respuesta a Antoni Garau, dice que, si ha oido que hay que vender las capturas
para recuperar el coste de las artes, es probable que quien lo diga se dedique a la pesca recreativa
vendiendo el producto de forma ilegal, pero nunca se ha dicho tal cosa en el MEDAC.

Valerie Lainé senala que el MEDAC tendrd tiempo de sobra para debatirlo hasta finales de afio, ya
que se tardara un afio en negociar en el seno de la CGPM, por lo que los anima a emitir un dictamen
en aras de la transparencia. La pesca recreativa tiene un impacto socioecondmico muy importante
en algunos paises, pero es necesario establecer normas y realizar un seguimiento a nivel de la UE y
de la CGPM, asegurandose de que no se pueden utilizar todas las artes de pesca, por ejemplo, los
explosivos. Cree que se puede trabajar en esta propuesta. Es hora de actuar, de garantizar que no
haya conflictos para fomentar un buen entendimiento entre los pescadores recreativos y los
profesionales, y es importante garantizar la explotacion sostenible del recurso en el mar. Da las
gracias a todos y les desea un buen trabajo.

Mario Sljuka (CFOSA) interviene para senalar que la mayoria de los pescadores deportivos conocen
las normas y recopilan los datos ellos mismos; esta de acuerdo con Valerie Lainé, que considera que
el vademécum sobre la recopilacién de datos es el primer documento de trabajo. De hecho, ya existe
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informacidn sobre la pesca deportiva en Croacia. Concluye diciendo que sin duda contribuira a la
formulacién de una propuesta para aplicar este nuevo modelo.

Massimiliano Sardone (UILA) apoya la invitacién a no tratar a los pescadores de recreo como
pescadores furtivos y celebra la buena disposicion de FIPSAS para introducir licencias de pesca
deportiva. Considera que la introduccidn de las licencias deberia incluir también su retirada en caso
de sanciones, junto con un control adecuado para acabar con los pescadores ilegales, a los que no
se puede llamar pescadores recreativos. Espera que el reglamento de la CE y los dictdmenes del
MEDAC sigan por este camino.

Filippo Cassola (CIPS) sefiala que las asociaciones de pescadores recreativos serias estan dispuestas
a cumplir con su parte y que aceptardn las licencias con tranquilidad, pero si bien la pesca recreativa
tiene un importante impacto socioeconédmico, se desconocen sus repercusiones sobre el recurso.
Algunos estudios apuntan a un posible impacto del 5%, mientras que para el CCTEP es irrelevante,
y segun un estudio espafiol, aunque hay muchos pescadores recreativos, sus capturas son pequeifias
porque son ocasionales y se limitan a unos pocos dias de pesca. Sefiala que se trata de un fenémeno
de poca entidad que utiliza diversas técnicas de pesca, pero hay una diferencia entre prohibir y
reglamentar, por ejemplo, las artes de pesca pasivas, por lo que cree que es conveniente evaluar
primero su impacto y luego decidir si se prohiben o se reglamentan.

La coordinadora reitera que las posiciones, aunque votadas por mayoria, también reflejan las
posiciones minoritarias. A continuacién, recuerda que el criterio de precaucién en la pesca
profesional ha dado lugar a numerosas normativas.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) se hace eco de las palabras de la coordinadora y se dirige a Llibori
Martinez para decirle que nunca ha negado la importancia de la pesca recreativa, sino todo lo
contrario: hay que hacerlo mejor de lo que se hizo con la pesca profesional. La pesca es un sector
estratégico. El objetivo no es nunca ensafiarse con otras actividades, pero tampoco denigrar al
sector de la pesca profesional, y espera que la pesca recreativa no tenga que sufrir lo que se ha
hecho con la profesional. Pide a todos que reflexionen sobre por qué se crearon los CCy por qué la
pesca profesional estd sobrerregulada. No obstante, afirma que estd seguro de que se seguird
trabajando juntos como hasta ahora.

Dario Vaschetto (DG MARE) recuerda que todavia habra oportunidad de discutir la propuesta
porque es un borrador y estd de acuerdo en que es necesaria. Hace dos aclaraciones: en cuanto al
impacto de la pesca recreativa y artesanal, estd de acuerdo en que son interacciones y no se
pretende priorizarlas; y en cuanto a la imposicion de restricciones antes de analizar el fendmeno,
sefiala que se trata de normas minimas basicas, categorias muy generales. Concluye diciendo que
compartird el texto lo antes posible.

La coordinadora cierra los trabajos con la propuesta de la Secretaria Ejecutiva de organizar una
nueva reunién de este GT en cuanto se disponga del texto del borrador de recomendacién de la CE.
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Réf. :314/2021 Rome, 17 décembre 2021

Proces-verbal du Groupe de travail 4 (GT4)
Visioconférence
5 octobre 2021

Documents joints :

Coordinatrice : Laura Pisano

La coordinatrice, Laura Pisano, ouvre la séance du GT4 et demande |'approbation de I'ordre du jour
et du procés-verbal du 7 mai 2021, avec les modifications transmises par la FIPSAS et le CNPMEM
concernant leurs interventions respectives. L'ordre du jour et le proces-verbal ainsi modifié sont
approuvés a l'unanimité.

Elle passe ensuite la parole a Valérie Lainé de la DG MARE pour la présentation de la proposition de
Recommandation de la CE sur les régles minimales pour |'activité de péche durable dans le secteur
de péche de la CGPM, en vue de la session annuelle de la CGPM de novembre 2021.

Valérie Lainé salue tous les participants et présente la proposition sur la péche récréative, qui a un
impact significatif sur la gestion des stocks, en précisant que I'avis du MEDAC a été pris en compte
dans la proposition, qui en a repris verbatim les contenus, et passe la parole a Dario Vaschetto, qui
entre dans les détails de la proposition.

Dario Vaschetto (DG MARE) salue tous les participants et présente la proposition de la CE en
soulignant qu'il s'agit d'un sujet pour lequel peu d'informations sont disponibles et sur lequel les
différents acteurs méditerranéens ont des positions souvent opposées. Il rappelle gu'il est
important de parvenir a une définition des regles minimales et que le groupe de travail de la CGPM
a approuvé le Manuel, et que ceci représente une étape fondamentale. Il précise que le SAC s'est
exprimé en juin et a insisté a cette occasion sur le besoin de collecter plus de données sur la péche
récréative, et que le plan opérationnel de la CGPM demandait une analyse de lI'impact de la péche
récréative sur la péche artisanale. Sur ces bases, la CE propose les régles suivantes pour assurer la
mise en place d'un systéme de surveillance de la péche récréative et de son impact. Il énumeére les
éléments principaux de la proposition: un premier groupe d'articles définit I'environnement
opérationnel, a savoir la Méditerranée, fournit quelques définitions, précise le systéeme de licences
permettant de recenser les opérateurs, le systéme de régles pour lutter contre la péche INN et
contribuer a un systéeme de fairplay entre pays ayant des régles différentes, augmenter les
connaissances scientifiques sur la péche récréative et encourager la participation des acteurs en
matiére de gouvernance afin de décourager les activités illégales. Il détaille ensuite les définitions
des termes, notamment les activités interdites dans la péche récréative et découlant de principes
généraux, l'interdiction de commercialisation des produits dérivés de la péche récréative, la
définition des espéces interdites a la péche récréative et les lieux ou elle est interdite, comme les
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aires marines protégées. M. Vaschetto indique qu'un autre article définit les pratiques et les engins
autorisés dans la péche récréative. Pour ce qui concerne les systémes de surveillance, il explique
qu'il est prévu que, d'ici a 2024, chaque pays adhérant a la CGPM soit en mesure d'activer un
systeme de licences, un registre pour les opérateurs de la péche récréative, et que ceci est un
élément trés important car I'harmonisation entre les pays est trés faible. Un autre aspect important
de la proposition est le lancement d'un projet pilote, sur base volontaire, pour analyser les données
de la péche récréative, qui permettra d'obtenir plus d'informations sur les captures. Pour ce qui
concerne la collecte de données scientifiques, le GT sur la péche récréative de la CGPM propose, a
partir de 2022, la préparation d'une note conceptuelle pour un programme de recherche a lancer
en 2023. De plus, a partir de 2023, tous les pays devront envoyer et transposer les informations sur
la péche récréative dans le cadre de leur législation nationale, a savoir la liste des espéeces interdites,
les pratiques et les zones interdites, etc. Pour conclure, il annonce que le SAC de la CGPM devra
procéder a des évaluations a partir de 2023.

Laura Pisano demande quand le projet complet de Recommandation sera disponible, parce que le
MEDAC n'arecu qu'un compte-rendu. Elle demande également si les prescriptions du manuel seront
adoptées et convient que de nombreuses propositions du MEDAC ont été intégrées.

Dario Vaschetto (DG MARE) précise que, pour I'Adriatique, les discussions avec les pays tiers sont
encore en cours, et que le texte définitif pourra étre transmis sous peu, probablement la semaine
suivante. Concernant le projet pilote, le manuel est le texte de référence car il offre une
méthodologie, et le projet sera sur base volontaire. Il pense qu'il est important de fournir des
données, des éléments concrets permettant d'écrire noir sur blanc des principes faisant I'objet de
discussions depuis des années.

Laura Pisano rappelle qu'il est fondamental de recevoir le texte final pour que le groupe de travail
puisse émettre un avis. Elle précise par ailleurs qu'un projet d'avis avait été préparé, auquel les
membres avaient participé, et remercie FACOPE et FIPSAS pour leurs commentaires. Elle pense que
si le texte pouvait arriver d'ici a une semaine, il serait possible de formuler un avis écrit ou
d'organiser si nécessaire une autre réunion en ligne. Elle rappelle que, précisément parce que des
regles tres précises seront définies, le MEDAC devrait pouvoir donner son avis avant I'approbation
de la Recommandation. Elle souligne que, si les Etats membres appliquent un systéme de licences
payantes, il est possible de proposer de réinvestir ces sommes pour améliorer la collecte de données
et larecherche, et demande que le MEDAC puisse s'exprimer a ce sujet.

Filippo Cassola (FIPSAS) précise qu'étant donné que la FIPSAS n'a pas encore pu lire la proposition
finale, elle n'a pas exprimé d'avis écrit, mais qu'il est important de comprendre s'il sera possible de
proposer des solutions et des mesures au terme du parcours de collecte des données. Il sait que des
consultations sur les licences et les contréles sont en cours au niveau de I'UE, et précise que ce que
I'on demande a la CGPM, c'est d'appliquer des régles communes alors que des discussions sont
encore en cours au niveau de la CE. Il pense qu'il existe un probléme de contenus et de méthode et
qu'il serait opportun d'effectuer une évaluation globale. Il rappelle que les associations sont prétes
a affronter ce probléme, mais que ceci doit se faire avec plus de sérieux et de connaissances et que
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c'est seulement quand des données robustes seront disponibles qu'il sera possible d'adopter des
mesures. Il demande sur quelles données les interdictions proposées s'appuient. Comme la FIPSAS
et la CIPS, il fait a nouveau part de sa disponibilité pour identifier des régles communes, mais fait
part de sa perplexité concernant ces initiatives qui anticipent les délais et dont I'impact n'est pas
réellement défini. A son avis, le MEDAC ne peut exprimer un avis positif, il doit &tre mieux calibré et
mieux refléter la réalité.

La coordinatrice précise que |'on ne peut pas parler d'impact sur la péche artisanale et qu'il serait
plus opportun de parler d'interactions, car il n'est pas possible de reglementer la péche récréative
en fonction de son impact sur un autre secteur, et parce que personne n'a de droit de préemption
sur les ressources. Elle convient que le MEDAC ne peut actuellement s'exprimer, mais qu'étant
donné que ce projet de recommandation poursuivra son parcours, le MEDAC fournira ses
propositions.

Alessandro Buzzi (WWF) rappelle que cette proposition est le fruit de dix ans de travail et que, pour
cette raison, le WWF l'accueille trés favorablement, car c'est une bonne chose de réglementer la
vente, les licences et I'enregistrement des captures. |l précise qu'il espére que le sujet de
I'interdiction de certains engins a bien été pris en compte et n'a pas été délaissé car certains engins
n'ont rien a voir avec la péche récréative et il faut qu'ils soient interdits ou reglementés de Ia
manieére la plus stricte. Il demande donc si ce sujet a été abordé.

Llibori Martinez (IFSUA) exprime son accord avec les interventions précédentes, et déclare que c'est
a son avis une trés bonne idée de d'organiser une autre réunion pour pouvoir exprimer un avis, mais
il rappelle l'importance de disposer du texte de la recommandation. Il estime que l|'aspect
fondamental du probléme est la collecte des données, qui est trés importante, et qu'il est nécessaire
d'insister sur ce fait car il dépend de la collaboration de plusieurs pays.

Jorge Campos (FACOPE) pense que la recommandation de la CE en préparation reflete les demandes
de la péche professionnelle, mais, comme les autres intervenants, il pense que le MEDAC ne
disposera des éléments suffisants pour répondre qu'une fois qu'il aura recu le document complet.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) revient sur deux points : le premier est que la FIPSAS fait part de sa
préoccupation pour le fait que I'on formule des mesures sans connaitre |I'impact du secteur, chose
que répete le secteur professionnel depuis des années... En substance, que I'on met la charrue avant
les beoeufs. Quant aux déclarations de la coordinatrice sur le fait qu'il n'existe pas de droit de
préemption sur la ressource, il pense que I'on utilise en général un langage erroné pour éviter le
terme de péche professionnelle. On utilise le terme maritime par exemple, comme dans le projet
d'acte délégué de la CE sur le fonctionnement des Conseils consultatifs (CC), qui propose de modifier
les % des membres des CC, avec l'intention de démanteler le secteur de la péche. Il rappelle que son
secteur, le secteur professionnel, respecte les regles et a toujours été considéré comme un secteur
stratégique car il produit un produit, et il estime qu'il est important de le rappeler aux institutions
européennes.
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Roberto Silvestri (FIPSAS) se dit prét a adopter la licence, I'enregistrement des engins, la collecte des
données, les données électroniques de capture, etc., mais n'est pas prét a des interdictions
arbitraires qui ne soient pas étayées par de solides bases scientifiques.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) appuie la position d'Antonio Marzoa, qui tient compte de la
législation de la PCP, car les professionnels sont soumis a des regles strictes d'adaptation des
activités, et qu'il est nécessaire que la péche récréative soit elle aussi soumise a ces mémes regles.
Il demande I'explication de la différence entre péche sportive et récréative, étant donné qu'il s'agit
de deux types de péche différents. Pour ce qui concerne le paiement des licences, il pense qu'il est
opportun de destiner les fonds de I'Etat a des activités de controle de ce type de péche, qui ne sont
pas encore effectués.

Kleio Psarrou (PEPMA) exprime son soutien a Antonio Marzoa, et précise que la péche récréative
concerne certaines zones cotieres et les soutient, mais que I'on parle en Gréce d'une armée de
700 000 pécheurs récréatifs sans licence car I'Etat membre ne |'exige pas encore. On assiste par
conséquent a la commercialisation du produit de la péche récréative, méme si elle est interdite, qui
échappe aux controles, notamment pendant I'été. Enfin, elle rappelle que, face a des chiffres si
importants, la pression sur la ressource augmente, car les pécheurs ont des engins spécifiques et
qu'il est impossible de les contréler.

Anton Garau (FBCP) déclare qu'une réglementation européenne en mesure de réguler les activités
de la péche récréative est nécessaire, et qu'il n'est pas possible de laisser ce sujet entre les mains
des Etats membres. Pour ce qui concerne les engins, les registres, les licences, un cadre
communautaire est nécessaire, et il se demande pourquoi il n'existe pas, comme il existe pour la
péche professionnelle. Il pense par ailleurs qu'il est important d'associer I'augmentation de la flotte
récréative a la baisse du produit de la péche artisanale. Dans les lieux ou la péche récréative a
augmenté, la réduction de la flotte artisanale est proportionnelle, le lien étroit entre les deux est
évident. Il indique que certains membres de ce groupe de travail pensent qu'il est important de
trouver des fonds pour la péche récréative, mais que, ce faisant, on entre dans le domaine de la
péche professionnelle. Le nombre d'années écoulées sans réglementation européenne est déja trop
important, et cette derniére est désormais urgente. Enfin, il pense qu'il est nécessaire de collecter
les données des captures de la péche récréative.

La coordinatrice rappelle que le MEDAC souligne depuis des années le besoin d'un minimum de
réglementation européenne. Elle répond a Antoni Garau que s'il a entendu dire qu'il faut vendre le
produit de la péche pour couvrir les frais des engins, il est probable que cette personne exerce une
activité de péche récréative et de vente illégale, mais qu'elle doute que ces mots aient été
prononcés au sein du MEDAC.

Valérie Lainé précise que le MEDAC aura tout le temps d'en discuter jusqu'a la fin de I'année car les
délais de négociation de la CGPM sont d'un an, elle encourage par conséquent a formuler un avis,
dans un souci de transparence. Le poids de la péche récréative a un impact socioéconomique trés
important dans certains pays, mais il est nécessaire de définir des régles et un suivi au niveau de
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I'UE et de la CGPM, et de faire en sorte que tous les engins de péche ne soient pas utilisés, et elle
cite notamment les explosifs. Elle pense qu'il est possible de travailler a cette proposition. Il est
temps d'agir et de garantir I'absence de conflits pour favoriser la bonne entente entre les pécheurs
récréatifs et professionnels, et il est important de garantir une exploitation durable de la ressource
en mer. Elle remercie tous les participants et leur souhaite une bonne poursuite des travaux.

Mario Sljuka (CFOSA) ajoute que la plupart des pécheurs sportifs connaissent les régles, et précise
qu'ils collectent les données. Sur ce point, il est d'accord avec Valérie Lainé, qui indique que le
manuel sur la collecte des données est le premier document de travail. Il indique qu'en Croatie, il
est déja possible d'obtenir des informations sur la péche sportive. Pour conclure, il déclare qu'il
participera a la formulation d'une proposition pour mettre ce nouveau modele en ceuvre.

Massimiliano Sardone (UILA) approuve l'invitation a ne pas traiter les pécheurs récréatifs comme
des braconniers, et accueille favorablement le message de la FISPSAS, qui se déclare préte a
I'introduction des licences pour la péche sportive. Il observe que l'introduction de la licence devrait
prévoir également un retrait en cas de sanctions, ainsi qu'un controle adéquat, car ceci permettrait
de se libérer des personnes pratiquant la péche illégale, qui ne sont pas des pécheurs récréatifs. Il
espére que la réglementation de la CE et les avis du MEDAC continueront dans cette direction.

Filippo Cassola (CIPS) précise que les associations de pécheurs récréatifs sérieuses sont prétes a
apporter leur contribution, et accepteront sereinement les licences. Il précise cependant que, si la
péche récréative a un impact socioéconomique important, on ne connait pas son impact sur la
ressource. Selon certaines études, I'impact peut étre de 5 %, selon le CSTEP il est insignifiant, une
étude espagnole montre que les pécheurs récréatifs sont nombreux mais péchent peu, car ils sont
occasionnels, avec peu de journées de péche. Il signale qu'il s'agit d'un phénomeéne limité, qu'il
existe différentes techniques de péche, mais qu'il y a une différence entre interdiction et
reglementation, par exemple sur les engins passifs, il pense qu'il est opportun d'en évaluer l'impact
puis si nécessaire de les interdire ou de les réglementer.

La coordinatrice rappelle que les avis, adoptés a la majorité, font état de positions minoritaires. Elle
rappelle que l'approche de précaution a été la source d'innombrables réglementations pour la
péche professionnelle.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) reprend les mots de la coordinatrice et dit a Llibori Martinez qu'il n'a
jamais nié l'importance de la péche récréative, mais qu'il a dit au contraire qu'il faut faire mieux
pour la péche récréative que ce qui a été fait pour la péche professionnelle. La péche est un secteur
stratégique. L'objectif n'est jamais de s'acharner contre d'autres activités, mais n'est pas non plus
de dénigrer la péche professionnelle. Il espére que la péche récréative ne devra pas subir ce qu'a
subi la péche professionnelle. Il demande a tous les participants de réfléchir aux motifs de création
des CC et de cette reglementation excessive de la péche professionnelle. Il fait part de sa certitude
que le travail en commun se poursuivra comme jusqu'a présent.
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Dario Vaschetto (DG MARE) rappelle qu'il sera encore possible de discuter de la proposition car elle
est en préparation, et convient du fait qu'elle est nécessaire. |l apporte deux précisions : pour ce qui
concerne l'impact de la péche récréative et de la péche artisanale, il s'agit d'interactions et il n'y a
aucune intention de les hiérarchiser ; pour le fait d'établir des restrictions avant d'analyser le
phénomene, il indique a ce sujet que I'on parle de régles minimales de base, qui sont des catégories
trés générales. Pour conclure, il dit qu'il transmettra le texte le plus t6t possible.

La coordinatrice leéve la séance et la Secrétaire exécutive propose d'organiser une autre réunion de
ce groupe de travail dés que le texte du projet de recommandation de la CE sera disponible.
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